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TORINO, 7 OTTOBRE 4868 


TIALTA 


o) 
Ta asione lfa di coglierci in contraddizione, di- 
cendo che sélo dal 1864 vogliamo; le. amministra- 


zioni centrali presso la sede del Governo e ci sguin- 
zaglia i suoi mastini perchè, dice, noi portiamo 





adesso su Firenze un ‘giudizio, molto diverso di quell 

che portassino prima di 

<è generosa, ma abile. 

viene poi sempre .a galla. È 
Cominciamo ida quest'uliimo argomento, .Nui ab- 

inze «come una delle 

ricco 


quell'anno: La {attica non 
Fortunatamente ‘la’ verità 





iamo ‘sempre considerato’ ‘ 
‘più splendide glorie d'Italia; come-il;suo pi 
imuseo, ‘come-una viva tradizione dei :tompi 
la nostra nazione si rendeva. illustre per ‘le 4 
per'la libertà, benchè ;sovente, procellosa e disor- 
dinata, per l'industria ed’ il. commercio, per le 
Scienze (e le Jeutero. Credinwo che,Firenze, col pra» 
ligio de suoi nomj, abbia contribuito sassaissimo a) 
risorgimento nazionale. 

‘Qeanto alla lingan ‘siamo ‘così;lontani (dal con- 
‘dnanaria in principio , (che unimmo sempre la :de- 
bole nostra voce ‘a quella ‘di coloro.che scetangono 
che nel capo:luogo della Toscana debba cercarsi la 
‘norma ‘della favella comune. dell’itali. Naramente 
ministeriali, concordiamo in ciò col signor Broglio: 
Atizi se duolci che i Fiorentini di questo secolo 
lascino vergognosamente .imbasiardire la bellissima 
sero lingua, cricanosciamo  tottavia: l'autorità del 
!Frulione e-c'ingegalsno con: iatte e mostro [orze 2 
‘saglire de orme (dai |venerati;striltori, iorentini; dei 
secoli: decimoquanio «e decimosesto, 

Regi ‘domque ia fatto di lingua sovrana)Firente, 
prenderemo volontieri da essa ‘i modelli, se-si darà 
‘la pena di prepararcene , cime molio, più agevol- 
imente paò.faressa che, nunle ciuùà sorelle, E come 
ifacammo »per ll'addietro ; continueremo sempre ‘ad 
‘accorrere iin Toscana per ammicarvi i capo-lavori 
dell'arte. Sfidiamo:chiunquesa' provare! che rechiamo 
‘adesso «un giudizio «diverso da quello ‘che \recas- 
simo. “Non ‘vugliamo  frosidare la 3ua corona, , ‘che 
sarebbe; pazza, nonché ingeneruse impresa.: Giò che 
abbiamo fallo e contigueremo a. fare con tutto Ila- 
‘nimo ‘è vopmbaitene il, funestissimo sistema di, ac- 
oanirameniocni i: consorti : danno japera; del. coni 
‘no conbenefizio di vpoohi ‘e iattara generale. 

i La©Diresione deli Debito «pubblico «sta  perfetla- 
‘mente ida ‘88; * on’amministrazione vhe non dipende 
dille ‘osdillazioni politiche e non' ha sisspn bisogno, 
‘diessere ad ‘ogni momento soîto gli occhi del Mi- 
nistero, E come essa non diede luogo a pissua in- 
conveniente finahè fu a Torino, così poteva conti- 
nuare adiavere Ja,sva sede nella città ‘medesima. 
Si sarebbe certamente risparmiato în tal. modo; una 
gravesspesa; el'arenamanto degli valfari vopiimpli- 
+conoutuite ile; traslocazioni. 

‘Nè ‘vediamo in ‘ganere niente affatto provata la 
necessità the tuto sì: rechi alla ‘sede ‘centrale del 
“Governo, 'Quando fa marineria ‘era molto meglio 
‘ammibistrata che non ora il Consiglio dell'ammira- 
gliato aveva la sua sede a Genova e nana Torino, 
nè si, pensò,a trasportar.qua la, sede della Società 
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APPENDICE 


«L'ANIMA DELLA MADRE 





(Dot francese) 


— (Buon Dio l clic cos'è questo? gridaronain; goro 
parecchie persone, radunate nella, sala, da. pranzo 
del castello. di ;Burey. 

La marie, d'uno xio poco conosciuta, mana pianto, 
aveva appuuto allora lasciato a. contessa di,Moncar 
erede d'un verchio castello, cl'essa. non.ayeva mai 
visitato, banshè distasse. appena | di -urenta , miglia 
dalla villeggiatura ove soleva passare; Peslate. La 
contessa, una fra lè più eleganti e quasi una delle 
più belle sigoore di Parigi ,, amava, i campi, d'amor 
platonico e (per .Jo\più, quando si srecava el, Mor- 
van-gul fine .di, giugno per, iritorgare jn giuàxal prio- 
cipio di novembre, ella gonducgya seco alcuge delle 




















nistri clic dn onpitale dello 54319 dovesse essaro.Ri 
renze? fatto annullare il solenne woto del (Parl 





‘essere Roma?! 


essere porsunsi del contrario, anzi ‘mostrarono Hi 
non ‘valore che sî annuflasse Îl voto detta nazione. 
Adunque se, secondo essi, solo, per' ragioni li ,0p- 
portunita pop.si cerca di porce Ja sede del Go- 
verno nella (spa capitale naturale, [pacché ;ipianto si 
fanno; gravissime spese? perrhè si 4pastano santi. in- 
Usressi? perghè ssi procutapo gratuitamente Je pie, 
4 ditibi, gl'iagli gli aifri oe nuon lendpc 
“zioni? — 

sLa (ragione ;è capicigata  naturalissimamente col 
fatto che ipoco ‘importa “l'interesse generate della 
nazione quando ‘è in! giro -quetlo. dei ‘municipali 
fiorentini, ‘quanto ‘si vogliono procaceisre i ‘sontugsi 
palazzi etl’i‘comodi dei ‘bepiamigi, quando «non isi 
ha difficoltà .di fare canpratti Tovioosì per la na- 
zione, ma ufilissimi pei contraent 

O si ha forse la segreta inteozione di maplenere 
in perpeluo‘la sede del Governo ove \presentemeate 
si trova? E che diremo allora di un Governo ;il 
quale non ha neppyre il coraggio di palesare apgr- 
famente la sua opinione e-si mantiene. solo colifi- 
pocrisia;e colle arti più subdole? (Certo Massimo 
d'Azeglio non adogerava .in Val guisa, pa degli Ar 
zegli s'è. perdito lo. stampo. 

L'ultima: parte.dell'argomentazione della IVaeigne 
vale tant’oro. Per. provare:che'i «permanenti, cogli 
sfoghi del Joro malanimo | non esprimono i senfi- 
menti delle popolazioni fra cui yiono, alice; che]Ja 
‘maggior parte dei nuovi ospiti che.vi peesero:stinza 
vengono appunto. dal Piemonte, ‘che. ve ne 




















ali fame ?, Anche; gli 
\ loro 4ende a Babilonia, e dovevano perciò: sapenne 
rado .aì. mooorchi. dell’Assiria ? 

La Nazione porta con ciò il: municipalisano , 
goisifiofigilestremo!, coperto ,.come al:solito , da 
dolcigieYparole: (Sì, carina, Lu vuoi.ghe.yotti gli 

ini Steogano (fra Je,tue mura ed Titano 

*é loro vie perifar bella e grande Firenze. 

tali proposizioni «ti ‘marevigli.che più 

che&nhar' acerbi si ‘destino gli astii quadriennaji ? 

‘h“asnia innocenza I tu accondi. la ‘face , l'avvigini 
allavestàsta e ti maravigli. so si desta. l'incendio | 

Resta a vedere: se gl'Iiliani ,. per far' piacere jad 


alcupî faccengieri , si Joscigronno spremere! come 
arancie. 


Desideriamo ipfine anghe,noi, e forse più di tulti, 








Weule, ma negli anifpi. | Ma .guesio grandissimo 
scopo si ouerrà colla liber&, colla, prosperità gepe- 
rale e .sppratuto colla, giustizia ...q0n po Lun Mio 
lento ed artificiale spustamento d'interessi , non ‘col 
‘90sttingere cittadini va/lestiare per udisperazione 
le loro dimore, non:col' raccozzarli. per forza nello 
stesso distretto, 

ZA 


‘sue compagne ‘di piaceri ed'alcuni dei suoi più as- 
sidui; ballerini. Maritata,ad; un ;bpmaaWempato, fa 
non, la proteggeva sempre, colla sua preseoza , la 
contessa non ubusava della sua grande libertà; (era 
Egalilmanie | 
di un'inezie, d'un,complimento, d'apa,perola; Jusin- 
ghiera, del sucpesso idi. un'ora ; amava le feste per 
‘ilspiacere. di jacconciarsî, amava. l'ampre che ispi- 
rava per vedere raccogliere il lore che gadaya |dal 
‘800 unxgoliuo, je se.avyeniva. che da qualphe Yec- 
chio «congiunto le toccasse pn, po'di ramapzipa : 











e pigliore la. vita allegramente: (gli è. ment, parico- 


piti del. proprio. cuore.. fo, non;so,nemmeno.se l'ho, 
il cuore 1 x 
Il fatto sta chela contessa di, Moncar ge. sapera 


dalle ferrovie .toscape; {sso agghe upile l'anzidetto. 
‘sonceatraniento, hanpo farsa: dichiarato cquestizmi- 
mento, il! quale dichiarava capitale dell'Italia dover. 


‘Se ciò avessero fajto essi; airiano issmubbero ;19- 
gici. Ma ciò ‘essi non fecero 0:per coderdis, 0 ‘per 





che si compia l'unità d'llalia, non :splo gragrafica- | 


jvatta,. elegantemente leggiera., felice | 


— MiorDio — la_ rispondeva. —Jascintemi | ridere 


loso che starsene nella solitudine nd ascoltare;i pal- 





Trovisapdo i nostri intend'menti e le nosire pro: 
spogta; fia Alasione Wa sperato di renderci pdiosi 
presso la popolazione fra cui essa si ipubblica. Per 
nostra disgrazia mon si ‘leggono molto. da .ciascono 
giornali ‘ate:si stampano fuori della città ovo esso 
imora quindi chi legge le accuse e le insinua- 
zioni rararhinite ‘legge ‘poi le risposte. ‘Rendiamo 
rizio agli sorittori che, riproducendo  tal- 

dppliscono in prrie a 
quell'inconveniente e repdonp almeno giustizia si 
coglri proppsiti. E .ceriamente i compilatori della 
Riforma e dell'/afia facgro qualche casa di meglio 
per la pateia.comane che procurare la; restaurazione 
“dei Lorenesi, 











le nostre osservazioni 








Mmpedi. — (Nostra corrispondenza). 
; 2 cottabie: 
Fra hrevo;tempo copinaîoranno gli aanmi di (ripara: 


‘aicoo nel gionasîi, nei licei e nell'università. La Come | 
“inissiono gororostiva qui maudata per l'istruzione secon- | 


daria, continua al'investigaro:le cause dal cattivo anda- 
mento degli atuii, 0 per meglio dire rjeiloro cattivi risul- 
Mati. Dio cllibori par'lianno venturo da tanti dolori. dmo- 
aticî,.di\tanto|imporvarsaro di risaliati finali, e più che 
tutto dallo scandalo ripetuto in faccia a tutta Ttalia ed 
‘agli studiosi forestieri che qui abbondano. 

Gli acavia: Rompei sono ricominciati. Il Governo ha 
pubblicato l'avviso di concorso per un terzo posto gra- 
tuito a quella scuola archeologica. Speriamo che qualche 





«ovina ‘d'ingegno, ‘llettato, dalla sporanza di un lieto | 


avvoniro, dalla maestà del posto in cui dovreble ggnti- 
‘auare$;auoî stu, tra:1o mura, cioè, dl più. vivente mo- 
auimanto delle glorie passato, tenti con coraggio.il dtt 
cile consorgo, (o ottenga, e.ni: eda :così raggiunto Il nu- 
mueto di tre, quanti ciò debbono easere gli allievi della 
scuola di Pompei. 

Tsignor Caccavone, questore della nostra (città e 


SÈ "ano di ‘meno lla giovine triade: 1 Governo pensò di 


0. fargli mutare ‘buonò col migliore e lo manda prefotto 
tanti iche oramai «si |può:rlgbitare, se salltettanti pe 
‘contenga ‘orino, «Quale prova migliore: the:il Go- 
verno costrinse gli ‘abitanti delle; gostre;provinpie 
ad abbavdpoare le loro vative città: per ripararejin 
luogo oye;possano campare ? ‘Non|eguivale,cidjal 
dire. che grazie all'accentramento spietatamente: pro- 
mosso în ogni modo dai. nostri ministri, gua simugre 
Ebrei davettero ;rapiaatare) le 


a Catanzaro. Mi si dico. che ‘a surrogario' sia chiamato 
il Gatti, consigliera di prefettura e selante trai selan- 
Hisrimi. Al‘ questore cls pectore accadeva. però ieri un 
disgustosissimo accidente, che'oredo. lo-metteràdi mal 
iziore colla: progettata, sun nuora ‘carica, Un, nutico suo 











lo ‘attendora ieri:verso ‘le & pom.‘a‘Chiatamone, e lo 
colpiva con replicati colpi di'bastone.‘Il ‘Gatti-potè a 





324ls pana, parvi ja,splro: la vendetta poco generosu del 
iorinie ex-implegato suowò maje all'orecchio di, tutti, ed 
cora peggio, credo, allo. spalle del già. suo suporiore. 
“Abbiazio ‘oggi nel nostro. porto gupttro! corazzate in- 
geni; è fac supporre perghò \aigno gignte, e. dove al 
dirigano. 


ino ‘Un furto rilevantissimo venne ieri perpetrato con in- 


| aolita' audacis. Certo, sig. Nicola ftarace, abitagto nelle 
vicinanze di Toledo, a Trinita, degli Spagauoli, veni 
sua, casa derubato (per ‘circa L. 160,000, di cui più di 
100;000 in tanti pgppleoni d'oro. Sembra che il sig. Sta- 
race credesse poco al valore della carta. ladri dovevano 
Però esséra‘ on prafici della caga: poichè col portinaio 
di guardia come à uso qui in Nppoli, non avendo for- 
ato alcun uscio, bifogga pur credére cho ignota 0 si- 
crm mano abbia, coridotte ‘lo fila del grosso. furto, La 
alustizia informal'È la fraso d'usc 
iteehipro sl’ Ati. —.Ci.sorivono: 

ietà' poggia di questo piccolo paeso ha volto 











Mo 
cla 


celebrar la festa dpl Comune con ;ntto di generogità cit- | 


‘tadîma. Le svogtare della; povera Parma,meritavgno bene 
*di' venir sllovato, auche-faife tenui forze di quasto pic- 
‘colo Comune. Si. paggò quingi.di erogare, api .flantro- 
pico scopo. il proxeato, dal Dallo di beneficenza che tutti 
‘li sp ‘sì fa a/ypataggio dalla Società oporaîa. Così fu 








‘ tori, stanchi e poco meravigliati delle bellezze pit- 
|vipresche della \gtrada, .giugsero al. castello di Burcy, 
pil «cui. agpelto ng0 era falo; per cancellare le im- 
‘mressipni, poro amene; del viaggio. 

ga, unampio;fabbricato dalle mura annerite; in- 
|inanzi alla gradinata, uo giardino allora insolty, 





che sorgeva’ sulle. falde d'apa collina, non;aveva! 
‘nessun. piapo.sinforgo”a sè,  Da.ogai Jato. .domina- 
waalo alle ,giognie coperte di,albari, il cui, verde 
fosso aggiupigeva un'ombra di mestizia al pogo at- 
legro quadro che si presentò alla contessa. 

— Ecco — dissiella, .sostando ulla soglia della 
antica dimora — ecco un esordio poco, gradevole, 





‘@ mi vien da piaogere il vedere, ug luogo. così de- 


commediografo, lagcia Napoli e le ire della maggioranza. | 





i diterrazzo; in, terrazzo, poighè il castello | 





pgco. a ..questo riguardo. Le parewa:sayia cosa .il 
lasciare per tutta: la.sua Vita. quel problgoa , senza 
soluzione; e. perciò: \rovava;prudente. il.mam pensargi 
tanto. 

.Uga. bella. mai di settembre Ja contessa ed,i 
‘suoi uspiti s'avviarono al,castello scoposgiuto «ffine 
di possarvi la.giornata.,,Uca ‘scorciatoja; che: sì as- 
sicurava. carreggiabile, riduceva il viaggio_a sole 24 
miglia; ma Ja scorciatcia era impraticabile, Jla_co- 
.mitiva si smarrì nei boschi, una :carrogza-si ruppe 
e fu..sglo verso.la metà del'giorno che i. viaggia- 


in lutto guesto; ma a ipiù serio di me, — soggiunse 
sorridendo. Ralriamo. «, visitiamo, l'interno. 
$), e; vediamo sopratutto, se vil: cuncoy, partito 
ieri in;ayaugupraia, sia giutto più. felicemente di 
noi: — sisposero. gli affamati. Ù 
‘Si: ebbe; presto, la,gunsclanje (certazza che un’ab- 
‘bondante ,egjazione sarebbe servita senz'iodugio, e 
Si:corpiagiò, Intanto, ad. esplprare .il castelip., Gli a0- 
tichi,seggialani, coperti di, arazzi. (rust, le seggiole 
«a tre. gagibe, le .tpyole 4oppicanti, i suoni. disar- 
l'un piano. scordato ida; veat'anni, furono 











5 Pure.vi sonp «alberi maestosi, alti. dirupi, 








torrenti, rumorosi: forse vi sarà una certa jbellezza, | 


vezzo alle caro emozioni delle tradizionali fe 
i phesicci non si dimenticato) mal ‘10 ven- 






| ture delle ci 
Genova, 6. — Gi ‘licogo che lo sommo derubato 
lella Pretura del Sesticro S. Vincenzo, P. 

Ascendano più 











ro, pochi giorni or sono, ssceni 
Vdi tt ‘Una parte di questa somma apparteneva 
‘a minori, FERMI 





Ila 
IRARETAN asAegi no. 
aianipgiando della 
Polvare pirica, una favilla padutavi accidentalmente pro- 
vocò una terribile esplosione, dalla quale rimasgro vite 
i pa E n o È carabinieri, 
funzionari © gli agenti della pubblica sicurgeza fccor- 
o a 
docalizzgre il fuoco. Allindomani poi i carabinieri geque- 
atravano tutti gli amnesi occorrenti alla \fabbricazione 
«landeatina di :polyare da sparo, 
mme — 
I soldati e l’agricoltur: 

Il sniniatro di guerra invece di liconziare , ‘come 
aveva: promesso: in: occasione delle manovre straor= 
| dinarie, tutt la classe che ha terminato il suo 
tempo, |mitò il congedò a dieci’ uomini per com- 
| pagnia. 

Questo provvedimento urta colla giustizia, è dan- 
noso per, mplti riguardi, ,e 10na,reca utilità gi sorta. 

Siamo fn una stagione in cyi-le truppe non;pos- 
\isono quasi \più .sercilatsi , (dunque -paco;0 nulla 
Giova. la- permanenza \sottò :le armi doi soldati che 
terminarono il loro ‘tempo. «Chi d'altronde lin cinque 
annî non appreso il mestiere’ delle armi, non l'ap- 
prenderà in' ire mesi di malvogliosa (e forzata per- 
pranenza. 

Questi -vomini che ngn sonp licegziati, sono, per- 
1Îd di pura spesa senza vantaggio aJepa 

INa vi ja (poi pa ‘circpstanza particolare (che 
sin: quest'anno srenderebhe necessarip.non.il pronto 
licenzinmanto di una classe, ma di parecchie, 

L» commozioni atmosferiche ithpedirono (nora 
di fare i più necessari lavori di campagna e fra 
gli altri ‘la semina dei cereali ; le :ecque per di più 
fecarono ‘immeusi guasti alla maggior parte delle 
campague; è dunque necessario che i 
mero di braczia sia subito restituito agli ‘gentis- 
‘Simi lavori agrigoli» 

L'agricoltura È garica d'imposte; se le semine si 
fanpo male, ge.si fanno .senza i, necessarii lavori, 
se l'inserno; sorraccogVe;iljpavero agricoltore pri 
«ehe tutto:si Soffainato «i, denai syno,incaleolabili , 
il raccolto. dell'asino ; prossimo, nimone compromesso. 
Non bisogna ifiebrdarsi dell'agricoltura solo: per dis- 
sanguarla, o per dimostrarle.un amor platonico, 
ma bisogna ricorgarsi dli'lei qualche volta almeno 
con utili provvedimenti. 

SÌ liceizino dunque al, più presto nov yna, ma 
due. classi, ad i \sollati maggiaado il Joro, pane a 
sasa, lo riprogurganno in, tanto, prezioso, laygro in- 
crece.di mangiario. inutilmente a ;3pes9 dello Stato, 

Un «sapiente iminis}ro, tenero \degl'in 
paese, farebbe quanto invochiamo; ma pe, 
ol di questi ministri?/Lo vedremo. 































































:OMMERCIO. 

| _:Bichiamiamo futfa Iaktenziono del pammercio seul se- 
igmente manifegto cha narka una cquaiderexola diminuzione 
1iShA pepazo, di trasporto, di ari artigoli, li sapprtagione , 





l'argomento di mille scherzî. Il buoa umore ricom- 
parve, e pi docise,di-idere idi two invece di la- 
mentare gli inconyenigati gli | quell'incomodo .sog- 
giorno. . D'altronde, per. quella gente giovane ed o- 
|(ziosa, unasimile giornata ara un evento, quasi un 

fatto. memorabile; \la ;gui stravezza allettava: la fan- 
tasia,.Si.accese | una; fescina mel caminetto del sa- 
|lgto, masi, vortici di fumo cho invece di salire su 
| 





per. la cappa javasero prepotentemente Ja stanza, 
scacciarono fel giardiuo l’allegra  epmitiva. ‘Quel 
| giardino, aveva esso. pure la.sva stranezza: le pan- 
ghe di pietra. erano, ammagiate di muschio; fra le 
loro, pistre. scontiee, Je mura. dei! terrazzi avevano 
| dato l'ospitglità a mille. piapticelle \selvaggie, ora 
drizzantisi syperbameute, ora striscianti, sul. guolo; 
i viali erano. scomparsi squto: un, itto;strato d'erba; 
JJ aivale,, riseryate ai fiori jagiviliti, erano invase 
| di selyatici (che sbocciano dapertuo. ove il. cielo 
l'lascia cadere una! gnczia d’acqua e ya raggio di 
sole; il conyolvolo, abbracciava e, soffocayara,ro 
la felce, la monta dal sogye 40, il cardo della 
osta .dardeggiaute crescevano frateroamente;uni 
ad alcuni gigli dimenticati 

Quando i viaggiatori.irrappero mel, giardino,, mille 
hestioline spavenjate; da quel «mai ‘udito, rumore, ‘si 
nascosero sqHo, e, piante, /e:gliugcelletti abbando- 
‘tarono i loro nidisper, isvolazzare. di rama in ramo. 
Il silenzio, da tanti anni, sovrano. assoluto in quel 



































































































domini 
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i quali riprenderanno così'la Wil del Monkeniti 

‘quella marittima + 
FERROVIA: DEÙ!/MONEFNISIO. 
Tariifa @fkciale. I 

Col 1°/ ottobre corrente; è tata “messa in'‘viguffolin tax, 
rifl n. l'riguardante il trasporto di farive, formaggi 
in: botti o-in tial, riso , grano turco, canapa compresi 
sementi di: [oraggi, bora di seta, castagne, marroni, noo- 
ciuol gramigna, manichi di frusta detti perpignanis, zolfo 
in'sncohî od ih fosti. 

Peorspedizione di 500 chilogrammi al minimim 0 pi 
‘ganti per detto peso se vi è vantaggio per lo speditoro. 

La Compagnia: della strada forrata dél Moncenisio ha 
l'onore d'informaro il: pubblico che a dataro dal 1 ot- 
tobre. s'incarica’ del: trasporto, a piccola velocità delle 
merci sunnominatò alle segnenti condizioni + 

* Prezzi di trasporto. 

Da 8) Michele! n Susa 0'vicaveraa 80 franchi pot ton- 
nellata, più Tr, 1'0 cent. 50 por' tonnellata; speso /di ca- 
rico, scarico e di stazione. 

"Nota, Le merci spadite alle condizioni della presente 
Yariffa dd'6 per uilia ‘tàzioe compresa fra'S' Michele e 
Susa)" fodFnib' del’ peticalio deffa ’tasta indicati nella 

| prodi lità, “6 “Ao anta è più Vania’ per 
gli bplditàri aio dio riétitàrebbe dall'applictizione 

*dollé "arie periorati della \COHignia. 

Questa claisold'ridhi sarà appicatà ché Ghaddo Tè sta- 
‘aloni Val cale fra S(Mf0h616 "0 Sta sto perte 
‘al HPiparti 'siccolà Vetbcità. 

U' La'Cotipagàio si riserva ‘di ‘proltmgare, ‘n° sua vo- 
Toni, ai due fioft/al d'la del termine’ Fegolkiisitaro 
ner il trasporto dello fhoreî a piccola relbcità; IN du: 
rata deì trasporti cho formano l'oggetto di questa ta- 
rifà Li 

Le condizioni ‘doll tariita generale, che. non ai tro- 
vano modificato dalla tariffa speciale, restano applicabili 
‘allo merci spedite ale condizioni di quest'ultima. ta 
riffa. 2 

Avviso iinportante; — 1 prezzi della presento tariffa 
non saranno applicati chie in quanto lo speditoro no avrà. 
fatta la capressa domanda sulla sua dichiarazione. In 
mancanza di questa’ precedeité domanda, Tu spedizione 
‘sarà sottomiossa, di dirito, ‘ni prezzi Ved ‘alle cont 
della tariffa generale. 

Par le altro condizioni di trasporto e per le dilazici 
i libri di tariffe generali. provvisorie! n° piccola velocità 
zono deposti nelle stazioni di S, Michele e Susa. 

Gli spaditori che desidoreranno profittare della ferro. 

in del Moncenisio per il trasporto) delle marci ‘a pic 
cola velocità dov.anno, fino nuovo avviso, consegnare 
le loro apodizioni al rappresentante della Compagnia della 
itradà fcrratà del Moncenisio ‘nella ‘stazione di'S. Mi- 
chele pòr i trasporti! da'effettuaraî dalla Francia in Ita- 
lia ed'al'rapproseftante della Stessa Compagnia alla sta- 
zione di Susa ber i trasporti ‘a effettuarsi dall'Italia in 
Francia: 

Chambéry, li 26 settembre 1868. 

o _ 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
1 la causa di guasti cagionati dalle. pioggie alla linea 
dol ‘Tirolo fra Peri ©. Ala, sino 8 nuovo avviso, il ser- 
vizio, tanto doi passaggieri e bagagli , come delle. merci 

‘© del bestiame, a grande è piccola velocità, rimane limi- 

tato fra Verona, e Zeri, coi seguénti treni : 
Da! Verona a Peri 
‘rròno' N. 181 part. da Vérona alle or 455 ant. 
‘rr, a Peri allo ore 6.16 aut. 
Treno N; 183 pari. da Verona alle ore 3.10 pom. 
‘rr. a Peri allo ore 4.35 pom. 
Da Peri a Verona 

Treno N. 184 part, da Peri alle ore 104 ant. 

. ar. a Verona alle ore 19.2 pom. 

‘Treno N. 186 part. da Peri alle ore 7/42 pom. 

arr. 8 Verona allo oro 9.2 pom. 
Veroni, 4 ottobre 1868. 

Com altro ‘manifesto la’ Direzione delle: ferrovia del 
T'Alia'Itilia notifica che'a cominciare dall’ ottobre si 
‘aprirà ‘un uffizio di ‘prosa è consegha ‘a’ domicilio in 
‘Alessandria dello'méfci tato piccola che 2’ grande 
velocità. 







































ATTI-UFFICIALI 


La Gaseelia ufficiale del 6 ottobre; ni 271, rea 

i Un'deereto, i. MMXL, col quale si ‘approva 
la foodazione di un Pdsto | più di Grusia Morelli a Fr 
gline. 








facianito |" 








Uniiî'Foteifien dI ta vonit) dì fimioYb "600 

rato delli Carona. i 
Nell! parto ‘nti nidialetbi Bova: Ì 

H Un asvifb, di'toncoro. pl la Snomifll di 6 me- 

ico Visitatore a Jesi. n 

2. Un decreto col'quale Îl Mirlstro dell'istruzione 
ordina la chiusura doi due convitti ad istituti diretti dai 
sacerdoti Pansoro, ed Altavilla. 

4 Ta altro decreto dello stesso ministro con cui si 
‘ordina la chiusura del convitto posto in Trino. tenuto 
dai signori ‘Giaciuto Ferraro er saccrdoto' Sal. Grangia, 
por gravi disordini. 

fi, a altro deeteto| deîlo itodsb midistro coll quale 
® pit chiuso _il ‘Ennvitto; Galilki di Piterice per'gravis 
simi disordini 

5. Un avviso di/concorso dell Ministero: di commercio 
per diverse caricho vacanti. negli istituti industriali e pro: 
fessional. 

‘Trasmissione delle: domando în carta da bollo a L. I, 
prima del 25 corrente. 

Tanto domaude quanti ‘sono i posti cui’ si vuol con- 
‘correre o per esame o per titoli. 

Le cattedro Vacanti bono | 

Bologna: Macchino "8° didegno relatitbi sti 

Cagliafi. Agronomia ed estimo 
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— Fisica gonoralo ed applicata) allastoria 
onorato » 1860 
Fi Topografia © costruzioni 2 3000; 
Livorno: Meccanica, fisica ‘è meteteologia » 2000, 
(Pesaro: Ogetrarioni! ese: » 1600 

Piano di ‘Sorrento. Chimica; fisica‘ e'motereo- 
Jogia ‘1600 


Piano di Sorrento. Navigazione e calcolirelativi: 211200 








Savona. Macchine n'vapore e disegno rel 2000 
Id. | Navigazione c disegno relativo ‘m1200 
Terni: Lettere, geografia; ntoria: 0 diritto | »:1600 
Venezia. Economia industriale e: commerciale e 
diritto # 1760 








| Sronzca Cittadina 
= Ghtazioni/ai danneggiati | dall'innondazione di 


Parma: 
Somma delle. offorto precodentemente: pubbli: 





cato TO) 
Avv. cav Anselmi profensoro di Diritto: Ro- 

mano' nella R: Università: di Torino SO) 
Avv. Evaristo Bandino ni cib 00 

“o. GM » 5.00 





Totale: — Li .187, 00 
Oltra ai luoghi giù anutiziati nel! precedenti; numeri, 
le sottoscrizioni si ricevono pure presso la, ana. Pio 

Rolle, via Bogino n. 9. 

“ 10 di oredito fondiario delle Opere di 
Si Paolo in Torino. 

‘Situazione, delle operazioni, al;1*-d'iottobre 1868. 
Residuo al 1° di settembre 1868 ‘Ls:1,990,615,88 
Operazioni fatto. dal, i di settombre 

‘al l° d'ottobre, 1898 è 26150, n 

ti tatto T' 967,008 SI 

‘’Torino;"5'bitobre ‘1868. 

‘Statistica torinese. — Movimento della 
popolazione nel terzo trimestre 1868, in, confronta. con 
quello degli anni'1986-07 

Atti di pascita, 




















1866 ‘11867 11968 

Numero ‘'2181 2115 ABD 
Atti di'morte. 

1866 ‘1867 1868 


Numero ‘177) 


1605 





Nimero | ‘979 
s4 " Matrimoni! celebrati. 
1866 11867 “1868 
Numero 20 SI 286 308 
Anti Eitadinanea" è cainbiameito” di “Aomiortio: 
"1806 ‘1807 1001868 
Numero 18 Mia $ 





Mopimento dla dopplazione nei pri mesi 
allo 1800 10 Got di quà teo a ai 
‘beriodo di tempo negli' anni 1846-67. 
Atti dé nascita. 
1866 +941867 > 041868 
Numero 6858 410 sone 








luogo tranquillo, fu interrotto dsl rumore delle voci 
© degli Scrosci di riso: Niuiio seppe intendere quella 
solittidine, faccogliersi in essa; fu derisa, proîapata 
dal racconto degli episodii dei piaceri invernali, 
racconto ‘corredato’ di spiritose allusioni , di espres: 
sive oschiate, di complimeòti’ misteriosi, di' quei 
nonnulla insomma clie accompagnano i colloguli di 
gente clie' corca divertirsi senza ‘avere ancora il 
diritto, nè il dovere d'essere seria, 

Îl maggiordomo, | dopo tm" Jango ed infriittuoso 
ti initorio sile mura del castello, in cerca di 
tina campana che' potessò riutronare da lontano, sì 
rassegnò linalinento a lare dall'alto della gradi- 
msta' chie Ii ‘colazione era in tavola. Il leggiero 
‘sorriso che ‘ippianava il suv labbro austero, diceva 
com'egli si fassegossie , ul par'deî padroni, a sa- 
crificare quel giorno tulle le sue nozioni d'etichetla 
e di convenienza, Si andò allegrameate a tavola , 
si dimenticò di botto il? vecchio castello, il deserto 
che lo cirrodidava, la meslizia che. vi regnava, si 























i 
bevette alla silute della castellana , 0° ‘meglio della 
maliarda, la (cuî sola’ presenza bastava a fare un 
palazzo incantato di quel vecchio abitùro; e! si par- 
dava! lutti insieme, quaudo gli occhi di tutli si vol- 
ero verso Je finestre della ssla da pranzo. 

— Chie cos'è ciù? sì gridò. 

Jonanizi alle finestre si vedeva ‘passare e sistare 
una Jeggiera carrozzella di vimini, dipinta di color 
Verde, ‘con. certe rule: alle. quanto il corpo 














Veicolo stesso, a' caî/ era ' attaccato un ‘cavallo 
bigio , che pareva sempre in' procinto. di perdere 
gli ucchi, minacciati dalle’ due sbarre fra ‘etti era 
collocato, chie’ si’ ‘alzavano ‘al'’nidio; Dall’ioterno 
della carrozzella sî vedevano spofgere due braccia’! 


Îo maniche' nere ed una frusti che. soll 
orecchie del ‘cavallo’ bigio. 

Dio buono! — esclamò là \ebiitessa— dinentio 
di dirvi che ero costretta ad invitare/a colazione il 
medico del villaggio, ‘un vecchietto che rese gia 
servigi n mio zio @' che mura vid? Uh volta i: dad 
Nom ispaventatevi xi uu Simile [Convitato, egli è di 
mol, taciturno; Scaniuiati 7 primi ‘Coniverevoli, fi 
remo come se non ci fosse: D'altronde udn sup 
pongo che voglia prolilngare! i Sua ‘visita; 

‘A quel punto schiudevdsi l'iscid'W il dottor Bar: 
‘naba appariva sulla’ soglià. Era‘ Vecchibuto' gra- 
cile, dall viso dulce e'serend; suoi capelli ‘tanti! 
erasio tagliati all'iutica, è le"tempia ‘e la' fronte 
corse da' minutissitàé rughe." Tidossava ud'‘’abitu 
nero e calzoni neri dsl pati alfa iiuda di diet anni 
priutia. Sal braccio” portava lin ‘pistranic’ imbottita 
color di legno, e'l'altta”iano teneva fl cippelto edi 
ia lunga mazzi; L'ussiome ‘del'Uottor'diceva chia 
| ramente ‘che egli aveva qalgiord’ iccurstà nente 
Didato illa sua teletta, mu tuttavia i'catgonio l'abito 
aveva ohiazzati di larghe macshi@ di'faligo ‘quasi che 
il poveretto fosse caduto ia uu fosso. Sorpreso di tro- 
votsi in fuccîa a sì numerosa brigata, ‘sì fermò sulla 




































A At& iymiorte. 






v 186 11867 11868 
#Numero — G4f5699 =! 5756 ‘5500 
Richiepta pubblicasioni di matsimonio: 
fi 1866 1867 11868. 
-Ntomoro 4962 +» 1000 ‘ma 
Matrimoni celebrati, 

1966 1807 1868 

Numero 858 1061 1087 
Atti di cittadinanza 0 di cambiamento di domicitio. 

1866 +1867 1868 

Numero 88 si n 


mente:seppo di un. pubblico, intlligente ed' elegnute. 


‘not uri palco che non: dèsse !ricetto | tre 0! quattro at- 
|'tenti ascoltatori: 





cho il pubbtico dal Carignano riconfermò ieri serarilgiu- 
dizio;idato dal' pubblico del Regio nella scorsa primavera. 
La ignora Do-Nieeeny accolta (ol più lusinghiero ap- 
pinuso,; passò di nota in;nota come si passerebbe "dî 
trionfo în trionfo: e bisogoa corvenirna che, èsts, almeno 
a nostro giudizio, interpreta l'originale e la dificilo parto 
di Dinorali con tutta la vorità e a passione. 

1 due diigenti artisti che Je stanno allato ctmpiono 
felicemente il piccelo ma’ grasiosissimo quadretto: La 
‘Diriora somma, firoréggid: Benissimo l'orchestra ed 
cori, quantunque ‘quella in alconi: momenti | avesse se- 
fodto un po' di indecisione: (inevitabile peròrin una pri- 
ma rappresentazione) e questi; nel! terzo atto, vubhiano 
assai'‘maloisecondato' per: alcune noto Ja ‘ignara De- 
Miioson che non:potò trattenere un gesto di dispetto, 

(Che; diro del hallo ?:È meglio dirne nulla affatto mon 
ci.poteva adorare con più sfarzosa mise en acéne tin 
soggetto più vecchio , più acipito ; appena tollerabile in 
‘n teatrino di fiera; Fortuna che non venue anmnziato 
che come un dicerfimento Ad ogni modo la atagione del 
Carignano; è iniziata felicomente e noi siamo certi pro- 
‘rodirà per la via degli applausi e deî pieni teatri como 
è incominciata. 

“ Guardia nazionale. — Ln musica dell 
Guardia Naziouale quest'oggi, al cambio della guardia în 
Plazen del Palazzo di Città, ‘ulo ore 4 118, susic 























‘Sinfonia nell'opera I? lago delle Fate del M. Auber, 
Partenda alle 4 da Piarza Castello. 





Osservazioni \ meteorologiche. fatte nell’ Osservatorio a- 
atronomiso di Torino «a metri 278 nul livello il mare. 
6 ottobre 








Stato © 
‘atrhosterico 


Teusiore del vap. 
in milimetri 











877) /95SE dobolo 
1'8{L| 75/50 aebole 
Yi | 171 [NE debole 
118 | 48[NE debole 
5 | 62 fatmia 
10E| 77 [N debole -liorono 


Temperatura: estrema: al nord 
in gradi contesimali 


Pioggia millimetri 0,0, 
Pemperatura: minima: della: notte del 719,2. 


lBokettino' astronomico’ dell'Ossersatorio di Torino 
(Tempo medio ‘di Roma) 
8 ottobre?1568, 

Nascere del Sole; ore:6 28 - passaggio (al: meri. 
‘luo; ore 19:6 — tramonto, ore 5 45, 

Nascere, della Lum, ore 10,96.sera— passaggio al 
‘meridiano, 517, matt. — tramonto, ore 0 59 sera. 

Giorno della luna 22" 


minima ‘10,1 
‘maseimia 19/0 





Morti denunciàti all ufficio dello Stato! Givilà 
il giorno 6 ottobre 1868. 

Falchioro Matteo, d'anni 8, di Badia di Stura (fai di 
Torino), agricoltore — Bertineti Alarta nata Sposi 
fa. 70} ti Sangano — Ghibatido Michele, 10, 85, di To: 
rino; negozlante — Perito Gioranai, id’ 18; di Chi 
‘s0;‘macstro ‘alozientare' — Pit: 4 minor d'anzi 7, 
dichiarate all'ufficio dello Stato! Gila 

1 giorno 6 ottobre 3868, 

Maschi 10, fammine 7 — Totale 17. 


—eer: 











‘Naso 





‘soglia ‘ed unal'lieve tinta d'imifarazzo ‘sì! diffuse ‘sul 
506 visbi ms} tostò ridvutosi, egli “’inchinò senza 
fiatare, 

Al Nédehe: quel‘ parsonaggio!i più furono! presi da 
tia violenta! voglia ‘di ridere e sola la'contessa di 
Moncar valse'a ‘méntenersi contegnosa. 

= Oh'bovero' dottore , ‘esclamò ,'safebb'Ella ca- 
dita? 

Prima di rispondere il dottore’ ‘Barnaba volse 
un'occhiata circolare sull'adunanza e, per semplice 
‘&l ingenuo” che: sertibrasse, non pot fare a menu 
di accungersi delllibritàl\destata darla 4a presenza. 
Ribpofe pacstamente 

Non son’ caduto! Ui”'puvefo Ycareettiere eri 
sdrucciolato sutto' le ruote dell suo càrro;; possavi 
Né tro aîatato. 

E'iledottore! s'avvio” verso. In séggiola‘ rimasta 
inotsupata; sî'assis’, prese la'tovaglia ne ‘passe! 
‘in lembo! nell'orchielli «dell'abito e'li*disteso dif 
gentemeute sul peito e le ginocchia. 1 
"'A*quell'esorilio‘molt ‘sorrisi spuntarono' sa molte: 
PInbbree esi id’ ‘qualche bisbiglio, "I' dottore non 
alzdigli occhî.O. che non:avesse ‘osservato nulla ? 

—2VI*SOnO! mei: Taferrhîi hel paese?!" Chiese la 
bits ntentre "si Rerviva ‘i medico, 

—8k, ignora; molti 

‘= Prdangoe'malsaîto questo soggiorno 1 


























— No, signora. 
— E donde allora’ quelle malattie? 


< teri a sera il teatro Carignano era letteral- | la saputo 


Non v'era un posto che non fosse stato preto d'assalto, | 


‘\vAnaitotto; noî dobbiamo constatare riguardo all'opera, | 





NESTERO 


‘PROTESTA DELLA REGNA ISABELLA. 
All'exsregina di:Spagna  rigeresca il suo stato: di 
ez. Rito a questo punto, dal giorno in ci scoppi 
la rivoluzione, essa non trovò che lacrime e pre 
| gliere. Ora comiuciano le sue proteste, che essa 
| lancia dal castello di Pau, ove, postarsotto ila sal- 
vaguardia. dell'ospitalità francese, cerca invano in- 
timorire va popolo:che ha. voluto essere: libero, ed’ 
quindici giorni atterrare: una dinastia 
di quindici secoli, cacciare una regina che da 95 
‘anni regnava dall’alcova e dal confessionale. 

Le parole: dell'ex-regina non! possono nè impiu- 
rire, nè commuovere. La sorte d'Isabella si decise 
tra le risa e gli sbadigli, posta in mezzo all'inten- 
dente Marfori ed al padre Giarei, che vede trasci- 
nato. îl' suo augusto nome pei- giornali congiunto da 
espressioni che risardano; aneddoti di una vita pi 
yata;che avvili 19, Spagoa.6 fa di scandalo al- 
l'Europa. 
tEcco la, protesta d'Isibella 

"Agli Spagnuoti: 

« Una congiura che. non ha esempio nella storia di 
‘alcun (altro popolo d'Europa ‘Ba ora’ precipitato. la 
Spagna negli orrori dell'anarchia, Esercito ed armata, 
che la nazione manteneva generosamente, ed i oni ser- 
Vizi jo ho sempre con fortuna ricompensatiyiobliando 

più sacri giuramenti;. calpestando tradizioni Ldi gloria, si 
rivoltano ora contro la patria, ed:invocano. sul,su9 capo 
giorni di:lutto e di, desolazione. Il grido di ribellione 
‘gettato nella baja di Cadice, ‘e ripetuto da' parte del- 
l’esercito in qualche. altra provincia, risuona nel cuore 
dellimmensa maggioranza degli Spaguuli. come’ il ri 
more precursore d'una tempesta che mette. a repentaglio 
pl'iteresi della religion, lo forza costituonti la Tegit: 
timità ed il diritto, l'indipendenza el'onoro dellà Spagna. 

= La Jlamentevole serie delle defezioni, gli atti d' 
credibile slealtà che successero in sì, breve, dasso di 
tempo, offendono) ancor più la mia fierezza di spagnuola; 
che non oltraggino la mia dignità di regina;, che gli stessi 
nemici accaniti dell'autorità, nelle loto insensate spor 
ranse (réveries), non si illudano che colla forza mate- 
riale, sotto l'impulso di sedotti battaglioni, possa essere 
conferito, modificato 0 soppresso il pubLlico potere che 
etica da l'alta origine. 

è So Je città e le campagne, cedendo alla ‘prima im- 
pressione della violenza; s'inchinano per un istante al 
giogo dei ribelli, presto verrà l'ora in cui la. ‘pubblica 
coscienza;  offesalini ciò che v'è di più mobile vrdî più in- 
timo, si risveglierà onde far veder al mendo, che; grazie 
‘aì- Cielo, l'ecclissarsi della ragione e dell'onore, è nella 
Spagna ‘allo passeggio. 

4 Fibchè giunga questo istante, como legittima regina 
di Spagna, dopo seri essmi &.contigli, ho treduto giusta 
cosa il cercar negli Stati di un augusto alleato la isicu- 
rezza necessaria per ‘agire, in aì difficili ‘eventi, come 
incombe alla: mia qualità di regina od ai doveri: che ho 
di trasmettere. intatti ‘a mio figlio i miei. diritti, protetti 
dalla legge, riconosciuti - e. giurati. dalla nazione, fortifi- 
cati iofine da 35 anni di sacrifizi, di vicissitudini e di 
tenero affetto. 

« Posatido il piode'bulla terra straniera, il mio cuore 
‘ed $ miei occhi sono sempre rivolti all ‘Spagaa: che 
è la mia patria 0 quela dol misi figli. Mi: affretto 
‘quindi a formular la: mia; protesta esplicita: \e*solenne » 
Alla faccia di Dio.e degli uomini xi dichiarnado che la 
forza maggiore innanzi a cui io cgdo;, uscendo dal mio 
regno, non sa. pregiudicare, nù attenuare ,, nè, compro- 
mettere la, pienezza do'miei diritti ; come pure non po 
tranno, in alcun modo offenderla tutti gli atti del governo. 
rivoluzionario, ed ancor meno le deliberazioni delle sue 
assembieo che dovranno di necessità formarsi sotto le 
pressioni dei furori demagogici ed in condizioni di ma- 

































































"I moitri' padri' sostennero; per ila loro\fedorraligiosa 
% per l'indipendenza. della; Spagna: una ‘lunga © felice 
lotta: Per congiungere ciò che.di grande. w: d'eroico est. 
7 a al germi sani erfocondi che 
la novella. generazione ha la- 
vorato senza posa. La rivoluzione, nemica mortale delle 
tradizioni © del legittimo progresso , combatte tutti i 
Drincipii che costituiscono la forza viva, ‘l’anfima, la vi- 
rilità della nazione spagnuola. La libertà, nel suo illi- 
mitato espandersi, in tutto il suo manifestarai, combatte 














— Dal gran sole dell'estate , dal freddo @ dil- 
l'midità. dell'inverno. 


Uno dei convitati con alfettata serietà prese parte 
‘al discorso; 

— Allora , signore, in que si 
è immalato lutto Tembo fi ooo Slubre paese si 
* Il:doitore piantò sull'iaterfocutoreti suoi occhietti 
bigi e parve cercare , 0 frenare , una risposta ; la 
contessa intervenne: épn bontà : 


_— So, diss'ella | che il dottore) è la provvidenza 
di tutti quelli chg| offrono. 

— Oh! la è troppo buona! replicò il vecchietto, 
la cul attenzione parva concentrarsi sopra una fetta 
di pasticcio che, si era appunto allora somministrata. 

Lv lasciarono in pace « le, ciarle ripigliarona il 
1610 corso. ' 

Sevavveniva che quililie sgusrdo, calesse supra 
quell tranquillo vecchietto, ‘gli ‘si scoccava uu 'frizzo 
the doveva; pensivano; esserelinavvertito da quello 
che ne era l'oggetto: Eppure: quei giovinotti; quelle 
damine’; erano ‘în fondo buoni e garbati», ma în 
quel giorno; il viaggio,. "l'animazione del phsto , la 
risa: che ‘avevano incominciato 'cogli eventi della 
‘giornata, avevrim) loro! accagionato uu'allegria senza 
|‘ motivo, dn ‘bisegno ‘di scherzare: che ‘ll faceva 
Spietati per la vittima ‘offerta loro dal'‘caso. Il 
dottore mangiava  pacatamento: senzà fiatare senza 
alzare gli‘ occhi :\lo:si tenne per: sordo e muto e la 
colazione terminò senza intoppo. 
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l'inità cattolica, Ja' monarchia e. oscrcizio legalo” dei 
notori, sconvolge Ja famiglia, diatragge ja santità del fo- 
colato domestico, necide Ia virtù ed il patriotismo: 

“Sè voi ponsato cho la corona di Spagna portata da 
tina Region cho ebbe la fortuna di riunie 11 suo riome 
alla storia dcila. rigeneraziono' politica ‘sociale dello 
Stato, è il simbolo dei tutelari. principi, resterato fedeli, 
como io spero; si vostri giuramenti ed alle vostre co 
viozioni; lasciato che; passi a' guisa di torrente, Ja) verti: 
gino; rivoluzionaria i cui si agitano l'ingratituline; la 
follonia e l'ambizione, © vivete sicuri. che ‘io nulla negli- 
genterò por mantener salvo, anche nella sfortuna, que- 
ato: simbolo, fuori di euî non ;avvi por la Spagua n 
ricordo cho la chiami a sè,;né una speranza chela 
atongo.. 

" L'iaseneata. altorigia di pochi, commosso ed agitò 
per alcuni momenti l'tiora nazione, prodlisse Ja confu- 
gione negli animi, e. l'annrchia nella società. Nel imio 
“lora non esistà sentimento d'odio noppure contro. que- 
sto piccolo nomerd di iosensati; io craderei che. al con- 
tatto di sì meschino sentimento perdesso d'inteusità ‘la 
profonda commozione che m'inspirano i lealî difensori 
«del trorio e dell'ordine pubblico, che esposero Ju loro 
vita ed Îl loro sanguo; e tutti quegli Spagnuoli (clio. na 
sistono ‘con! dolore e spavento allo! spattscolo di un'insur- 
rezione trionfante, vergognosa pagina nella storia della 
nostra civiltà. 

v Sulla nobile terra da eni oggi io. vi parlo ; ed ovuo- 
je-Îo eopporterò senza lasciarmi abbattere, lo sfortune 
della mia amatissima Spagna, che sono’ pur le mie: sfor- 
tune, so non avessì per sostenermi, fra tanti altri esempi, 
èlio quello dol sovrano più venerabile, modello di russe- 
nazione © di ‘coraggio, assalito egli pure da tribolazioni 
ed amarezze , io cercherei. nuova forze nòlla confidenza 
e olla lealtà do' mici ‘sudditi ,hella giustizia della mia 
causa, © più elie tutto nella potenza di Colui che tiene 
‘tretti în pugno i destini degli Europei. 
“ La monarchia di quindici socoli di lotte, di vittorie, 
tismo @ dis grandozza, non può perdersi în quin: 
ici giorni d'infedeltà © di tradimenti. Abbiamo fedo nol- 
l'avvenife:la glorià del: ponolo spagauolo fu sempra quelle 
de suoî re; lo disgrazie dei ro ricaddoro sempre suli po- 
polo. 

« Nella ferma, e patriottica aspirazione; par il mante 
nimento del diritto; della legittimità o dell'onore ; Îl vo- 
sto spirito ed i vostri sforzi «i riuniranno sempre alla 
cnorgica decisione ed ‘al materno affetto della vostra 
regina, 















































0 sissi, 
+ Castello di Pau, il i) settembre 1808. » 





Gi scrivono + 





renze, 6. ottobre: 
Benchè i giornali dell' opposizione eccedano , a 
mio avviso, uel seoso di una riserva che, in (so- 
‘tanza, non giuva che ogli, speculatori , qui tra' gli 
uomini d'affari si discorre non poco del modo, al- 
ineno apparente, nel quale fu condotta ed attuata 
l'emissione delle ‘obbligazioni pdi Uibacchi. Ed in 
generale, convieni dirlo, quei discorsi sona utt'altro 
clie fuvorevoli alla sagacia dell'onorevole ministro 
dello finanze, Fra le alte cose le persone serie 
celano male; on sorriso di compassione sulla ingenua 
commpiacenza colla! quale il. Cambray-Digny-fa 0 la- 
scia dire che l'emissione avrà luogo all'82 ed anche 



























all'88 pi 0j0, quasichè mon fosse evidente ce 
iligo del rimborso in oro neutralizza il. vantaggio 
dui versamenti in numerario, e che dal momento 
che il Governo duvra sontostare all'onere di 474,1. 
Obbligazioni, mentre von ritrarrà în tutto che la 
sommi fissa ii 180 milioni, ciascun titoto non rap: 
Piescato, par rispetto ad esso , che un, valore di 
875 fr., ossia ji saggio del 75010. 

Da persone che ho lungo di credere ben info 
raate, mi gi suggiunge pui che per. difetto di intel- 
ligenze abbastanza positive in occasione degli îm- 
pegni reciprocamente assunti, fù dovuto losciare in 
s1sprs0, fino ad emissiutie compiuta, la! questione 
di sipere' se il (coupon, del primo gennsio 4869 
debba andare a carico dei banchieri: fondatori. 0v- 
vero del Governo. | banzhieri sostengono che. quel 
coupon non è în sostanza chie una ridozione pal- 
l'ata: del prezzo di cmissione che varrebbe ad es- 
sere di 305 invase che di 410 franchi; ed in prova 
allducorio che Îa convenzione del 25:loglio parlò co- 
stentomotite di interessì da servirsi; durante la _re- 
gia e da prelevarsi suli canone» guvernativo, e non 
Bià di interessi dovuti quindo la regia mon ha pe- 


ranco funzionato, nè fu ancora possibile. detrazione 
dal canone. ù 


Che. se la questione viiisse ad esser. risullazin 
Wlsenso, non è chi;noai veda come il vero saggio 
| l'emissiine per rispottoalGoxerao  scenderebbe!al 
Ti N2 per 0j0 — altro che: 185 ed il 90 che il 
Gimbray Digny'aveva fetto balenare agli oschi della 
dacile Camera! 

I Miristero si proccupa di nuovo! in mado. spe 
ciale del progetto di ‘stbilire una colonia pe 
La cosa sirebbe divenuta lanto) più ur- 
gente, inquantochè il nunvo Godice penale, text 
elaborato, escludendo) la, pena dî morta, Ja surro- 


{ shorebbe' colla reclusione: cellulare Ta isola. appar- 
into. 


Non .erido però che; finora,  siansî intavolate in 
propesito pratiche diplomatiche presso. estere po. 
terze. 









































Il Corriere mercantile ha:a) nostro. riguordo. un 
aruicalo che dimostra come il farore di partito non 






gli liscia nè memoria, uè criterio. 
Nasti il: dire;che ci pone fra/caloro che' grida- 
| vano ;n (ull'uomo per l'abolizione del corso, for- 


sot 
Nega chie si stin tentando un'operazione per. ar- 
rivare all'alblizione: del corso farzoso. 

A dle negativa noi rispoudoremo' che fin da 
| quasido si trattava l'operazione dei: tabacchi, 
uomini che dirigono le nostre Niaanze accenmayano 
a tuli tentati 














i Anche questa mattina mancano i giornali e le. cor- 
rispondenze di Lombard 
{Abbiamo solo ricevuto il corriere di ieri. 





ib: | 





| _Lo straripameito dell'Elso Avendo cagionato dei gun 
nella linea ferroviaria Firdazo-Livorno; i treni su quel 
1 tia limitano. To loro corso ai. tronchi Firenze-Empoli © + 
S: Piariso-Lisorno (Nazione). i 


i Si Î 


















Toglinmo dal Corriere italiano: 

Da tin dispaccio, particolaro abbiamo cha fori mattina lo 
‘acquodiì Logo Maggiore si olevavano n.m..1 0a] disopra 
dell livello ordinario. Superato le più alte pieno di que- 
to secolo e del secolo passato, 

È giunto in Firenze il commendatore. Gerra, pre- 
Tetto di Salerno. ! 

Si assi aver egli accoltito il posto di segre= 
tario: generale del Ministero dell'interav. 











‘Avendo 1 conte Guido, Borromeo; porsistito nella do- 
manda di dimissione dalla carica di segretario ganeralo 
dell Ministoro doll'ntorno , con tanto onore da lui soste: 
nutà' dal: dicembre del, decorso anno a questa parte ; 
sarà, a quanto assicurasi ; surrogato, dal comm. Gerra, 
prefetto dî Salerno , cho assumerebbe l'ufficio fra. pochi 
giorni. ' 





Ti ministro dello ‘Snanze stabili che l'aggio sull'oro pei 
veriamenti cho si effettueranno in carta dai so:toscrit: 
tori delle Obbligazioni poi tabacchi sia fisato pel giorno È 
‘del correnta moso iu lire (i e 11: per lil; e che, salva 
disposizione contraria, resti pure fissato allo atesso | 
saggio del 6 112 per 01) aggio pei versamenti dei succos- | 
sivi giorni 7 ed 8: : 

Menteo i marenghi tini si trovano ad 1 $0, il 
fissa l'aggio ul 6/11:1 È questo un volor formare il sole. 












DISPACCI BLENTRICI PRIVATI. Ì 
(Agenzia Stefani) 1 
Miri ottobre: 





Ta Giunta delegò Serrano ad esercitar 
no 6 DUminaTe 
riunione del 
La Gozs, ili Madrid pu dei decreti ilichla- 
mado vacanti quasi tutti. i pasti militari. Del 
Alciui generali ad oconpai 
Lo truppe: dell'Andalasia, accompote nei dintorni 
di Madrid, eotrerabno, dumani in città. | 
‘Altro da Madrid; 5 ottobre. 
spose che il sua patrio.tismo gli 
a Madrid. finchè: non 


il potere 
il Ministero che reggerà fino 
























Olozaga 1 
sigliava di non venire Ì 
costituito il Governo. Î 
La formazione del ministero è aggiornata sino a | 
l'arrivo di Pri. | 
Il ministero sorti probabilmente cos sostituito 
Nivero, giustizia; Ruiz Zorilla, interni ; Sagasta lo- | 














vori pubblici; Ayala, coluni pra, affari 
steri; Figuerola, finanze; Nopet:, marin 

Serrano pronunzià nn discorso e disse: « Ghe la 
poce contindi, chè |a fidutia non diminnisca e che } 
il imignifico sceltacolo, smmirata da titta Europa, 
‘non sia faterrotto, L'unione, la disciplina del 
sercito, Ja sua. [ratellanza co! populo ed il patrio- 
tismo termineranno l’opera della rivolazione, evi- 
tando (egualmente la reazione’ ed il diseredio pro 
Veniente dall disordine. a 























Copenaghen, D attlre. | 
‘pertica. del Nigsdag: — Ul discorso reale sc- | 
cennando allo Slesvig dice che le trattative colla - 
Prussia per l’eseclzione dell'articolo del trattato di } 
Praga. relativo al libero voto delle popolazioni dello | 
Slesvig.srimasero senza ristiltito. Il iiscorso sog- 
giungo : cell nostro apprezzomesito sulla soluzioni) 
che vieno reclumata dallo giustizia e: dal beninteso 
interesse dvi due! Stati,; non si. è modificato. 
«Dobbiamo ‘corsiderare’ come nostro primo dovere } 

















di non venire ad un accomodamento, che, oltrechè 
tiva corrispondere alle aspirazioni delle popolazioni, 
metterabbe la, Danimarca: în una situazione dificile 
innanzi alla potenza colla: quale desidera: di imao- 
tenere sincerì ed amichevoli rapporti, È da sperarsi 
che la Prussia comprenderà queste considerazioni 
e si addiverrà al desiderato scioglimento della 
questione. + 
Madrid 5 ottobre. (Gara). 

Serrano ricevette, alcune! notabilità, delle corpo- 
tazioni, 

Fannosi preparativi per. ricevere. dormami Prim. 

Il fratello di Olczaga pari per Parigi. 

protesta. d'Isabella riportata daj giornali di 
finjona: eccita: soltanto il disprezzo. 
Parigi, 6 ottobre (notte), 

L'Avenir National ha un telegramma: da Madrid 
chie sununzia che-il: Governo provvisorio: decise 
proclomare l'affrancamento dei ragazzi! nefi, in a 
tesa, del progetto che abolisca assolutamente la 
sohinvità, il quale verrà sottoposto alla. Costituente. 

La regina Gristina arrivò a Bordeaux, 

La Zrance e l'Etendard disono che: nessuna no- 
tizia positiva ‘conferma che sin stata scoperia ‘una 
congiura a Costantiapoli. 

La Gazette de France accusa la Prussia di avere 
fomentato la rivoluzione spagnuola. 

È stata aperta ta sottoscrizione alle, Obbligazioni. 
della regia dei tabacchi. Grande concorso di sotto» 
scrittori. Le Obbligazioni si negozinno col premio 
divun franco e 50; centesim 

Il Kiytro assicura che. l° imperatrice 
verrà a ‘passare l'inverno a Pau, 

Madri, ottobre. 

Prim:è ritenuto a Saragozza dalla popolazione ed 
‘arrivera domaai, La Giunta! e Commissioni popolari 
gli preparano archi di trionfo, 

Alcune Giunte- delle: provincie reclamano perchè 
fi allidito a Serrano. il potere supremo senza l'ac= 
cordo’ della maggioranza. 

Ebbero, Igo: a Auteguera disordini ,. che, farona 
repressi. 

Dulce arriverà giovedì da Cadice: 

Pierrad parte domani da Barcellona per. Madrid: 

Le truppo faranno l'ingresso giovedì, 

L'accettazione di Olozaga è sempre problematica, 

La Giunta è definitivamente costituita, 

teri la Gazzetta pubblicò la protesta di Isabella, 
faceiidola ‘precedere da ‘queste. parole; « Isibella 
indirizzò. questo: manifesto egli Spagnuoli; la Giunta 
non vuole: qualificario: la'nazione giùdicò ‘sovrana= 
menta gli ati dlla Regina e giudicherà pure le sua 
parole. » 


È comparso un gioruale ‘intitolato L'Unione J= 
berica. È 




















lì Russia 











Londra, 6 ottobre, 
1 giornali‘ biasimanio. vivamente Ja protesta d'Isa- 
bella: ) 
ferì qui fu sottostritto il trattato di commerci 
dPaticii ta Ialia 04 d'regno di Same e © 
Firenze, 7 ottobre. 
L'Opinione 0'la'azione dicono che:x Ma 


comiticiasi a parlare della can'tidatura dell'a 
‘Alberto. d'Austri È 











Cuwino Grosse gerente, © 


—+».——————————É——_—_———------m_Ouvtkz2R0cCÒ@eCAOAOowooyo________———————_ 





















































lotizie.C tali | passivo; +] To Demaviali averado qualche domanda a | 92mir. Canapa -—daL.700/a 6/00 Fiam, done 
Notizie. COmMmerCIAli fon 79" mene | altr sal it ce ria RE 
Diglitti in oircolaaione ‘> Ts0\i85/54 6 | Il Prestito/1506) valeva 75 pronto 0.75.11 ssar GOA 
cistina Dt commncio 20 /ANTL DI Tono. È Marche bollo in circolazione «0,220 _» | file corr, ma era piuticato deole, Consolidati ineiosi 7 
Cendigione pubblica delle Sete. | Fondo di eisorva » «20.» ‘\0.(WI3UUb) si|; Je wxioni Meridionali n #99 e lo obblign- COME 
dolleuiao del giorno 5 otohre! 4X0n.. | ‘Tesoro dello tito; conto cor- aioni 18 ja 000, mernto det 6 sore 1668 ‘bi pggrtai. tobre. Vendite di con 
Orgasmo |, cold #0 peso 1430/3 | ‘rente: Nou Lisponibile - » i lo di arnie csrl ie po le ODO. li RIA | Mr ro, 
f JO 71 | Conti correnti. (Dispouibile) attoncrizione ‘llle oUbligasioni dei tabacchi DR o Mag ann ed 3 
di È uu Caso da provocato l ribasso d'I{i 10 sui cambi Adotta III SI e AR a TR LI er 
290 È Non disponibito) + Îì mica da TUF 03 107/8{i 0 visa î dira | nvora rorn, 1 ottobre.— 
Arienti divora Ig ene DI Ie E + Totale mustol a SE | ite na cer Cotone Mig= 
Totali Sta HA | degli piatt). < » 1995676 00] TY frabi sì guaio da Less, ro, 199 N18. (Sola). 
Sol nl case a tuto coli n 97, [Mandati a pegaril > > + BUG SETE RO Min ciale 10/56 n |10-pet osti micigramime lio è 18 16%, *| Onora di Commercio ca Art 
Dividendi a pagarsi . | »  BHMTSO! Noe me ocz che siausi conehiiu) | US da Li 1 Wi a | .75 — Prezzo medio ‘(Bollettino Ufficiale) 
Sottoseriaiona dee ll allena: n me i dos ogii niviagramma lira :1/46/5 BORSA” "DI "TORINO 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | sione deile Obblig: 18 7bre L, 22,124,615 40 |\afari. se AMSA 
‘a tutto € giorno 19 scttembre 1868, Qrediton diversi . . , » 116,114 21 


ATTIVO, 
Numerazio! in ‘cassa nelle 

sodi © succursali L 177,614,148 69 
Esercizio dello Zecche. dello 





tito - «+ + + © mi (2,0088718 
stabilimenti di circolazione 
(fondi somministrati) -—» 119,772,500 » 
Portafoglio, nelle sodi  auc- 
cursali” + > + + + ® 277190401 67 
Anticipazioni id . . + » 56505756 37 
Effetti. all''incasso in conto 
corrento . . . > » * 1470970 
Pondi pubblici. <>. e 16,000,975 + 
Tesoro dello Stato (Legge 27 
febbraio 1856)...» SI9,MU9L 





1a. conto mutuo 278 milioni 

‘(R. Decr. 1 imaggio 1866)» 278,000,010 # 
‘nesoro dello Stato, conto na- 

icipazione di. 100 milioni 


(convenz. 12 8bre 1567) = 03,}15,ib0 02 
‘Immobili > + + + + » » \6,868,860.35 
Azioni da emettere 20,000,0v0 

15,949,300) + 


137,60,169 61 
9,089, 669 52 


Pebitori diversi. + + 
Spese diverse. + 
Jodenuità agli azionisti della 


‘Azionisti, saldo azion— » 








‘sossata Banca di Genova » 877,777 sf 
Obtiicazioni del Debito Pub- 
"lico 16 7bra 1867 fa cassa» 17725,400. + 


Dejiositi volontari liberi» 124,779,709 95 
(esiti obblig: per cauzione L.P10,025,092 #0 


‘Anticipazioni al Governo (De- 
"ito l'oro (859 è 2g0ne 
MAISON) Se 








Deposisu Obbligaz: del Debito 

Pubblico 18 7bro/ 1867» 95,20,400 » 
Dapositanti d'oggetti e valori 

diversi > > >. > > 244/798,82675 
Risconto dell semestre prece- 

dente 0 saldo profitti» 
Benefisidel semestre in corso 


1,891,990 52 





nelle: sodi... . . , s' 109,008 07 
Servizio del Debito! Pubblico 
în Torino . >...» 1I6B98I 


Torale L. 1,260,900,816 57 





Quoato resoconto, paragonato con'qu.li 
della settimana ‘antecedente proscuta le sn 
guenti principali variazioni 









Numeraric aiomento Le; IBA,STE 
Portafoglio QUIBSS 
‘Anticipazioni di 
Bigli 





Barni 
Là Rendita osordi in buona vista n° 
protta © 56 45 fue correte, e inaucatidu | 
venditori sì aumentò u GG 41 ‘0/56 fi pi 
lo suddetto scadenze, 
Jul Doria iaascado i corsì d'apertura 














Pirlgi, sì conciasulu scusi ullaci ‘0 circ. 
ceut, T 112 al disotto ui corsippiù 

















Borsa di Genova. 6 citotro 1868, 
» Alla nostra Borsa d’'oggi In Rendita its: 
linna si contattò ver contanti da lire: bb 20 
n 5615. 

Per fino) mese sì contrattà da lire 56 55 a 
56 

"I prestito Nazionale era domandato a lt 
170/75, 0d offerto w 75, 

Le ‘zioni della Banca erauo negoziato per 
fine meso da 1606 a_ 1608. 

Francia. chiosto a 107718, in contanti; n 
171. 

Londra a vista è 

Marenghi iu contanti 21 (0, N} 
mese 2! 68, 





pn 








MERCATO DI PINEROLO. 

(Nostro corrispowenzo). 

‘i ottobre. — Nella meliga.si vi 

notevole riulzo, È: fevmanto e lu segula ten 
ona nl vinto, 











Ti grezzo dello patata è! in rialza: «Notte 
cus iigue i nofò qualche ribassi 
Lu canapa (fa pooo riceroata sil. iù pere 





subi un loggioro riuso, 
Meren'o poco animato, 
Si vendettero : 








Aron Frumento “da si ita 
#60» Begala dale RAR ATTI 
Ve Molin di > fg dd 

i litro. 

SG br; Ponpti di Li fot Do 
Tall,a Cistagno da » 0.0 030 





dl miriagramiana 








Gasanu, $ ollobre. — Mercato; delle uve. 

















Miriage. 1Mi0 2 (lie 20/01/66 — 
Prezzo modlo Jiso 1 il fl. 
Più inizia 920 /D. voliliti a prezzo di rap 
porto. 
Borsa di Fisenige dell ottolive A86E 
Rondita lettera Cigs 
— Gita 
- 24 
—_Mab 
— 2697 
saro 2685 
Krgpr is leltora (> vina)) — 197 50 
Mineni — mo 
alito Sa 





Parigi, 6 vttolve. 
{ Chvusu za della Borsa ) 


itvii ta Francese 8 JD 


( Valori divers). 








#errovio Lombardo-Veneto — 107 
Dibidgazioni io, — 1685 
Veuve Tome ne — ii 
Obbligazioni id, — 10950 
Kucrovie! Vittorio Emanuele _— 4450 
Obbligazioni ‘forrovio Meridionali — 131(") 
Cei o sui Italia — Tit 
Credito mobiute Francese -—/ — 4 





(*) Coupon staccato. 


— 69,15 
Storia Italiana: 5 010 fino momo —5% 95 


Consolidato 5 MU :Contratti del matt: in cont: 
96/35/95 /040:95728 25/25 (66.92 110) 
36.30 0 #47 TIR 40/95/25-95 (5692 119) 

Corso legalo 86 92 178. 

Proto Nealnao 1546 %p,Ct0:0. di 2. inci 
PSI 
Podza l'oro dà Wi 21/57 a 31.00) 


CNONAGA DELLA BORSA DI TORINO. 

Rendita corso legale aumento 
cent. 212 sulla borsa procede, sea 

La rivoltizione ‘spagauola si compio! con 
tant'ordine 0! regolarità che lopirdiono pub» 
blica rimane tutta in sao favore; © la Borat 
medesima di Parigi è da quel lito comple» 
tamento rassicurata. 

Intanto tutti gli occhi sono rivolti alla nuova; 
sottoscrizione delle, Obbligazioni: dei. tabacchi 
italiani , presentata a Parigi come fin'eccele 
lente operazione : (eccellente davvero per È 
fondatori) od i portatori di Cons olidato 5 
p. 010 prenderanno norma dalla r inscita di 
quella por madtenere la .loro fé sizione , a 
disfarsi dei loro titoli prima che r'ibassino. 

Alla’ nostra Borsa. d'oggi il ‘noe! iggno ‘ebbe 
il sopravento. La Rendiia tosuia, a 50 35 a 
contanti ottonno 56.27 112 Sè 90, Pei 16 
andante si faceva 56 (0 per fire mere 56 00, 

Limitate furono. le transazioni | sugli altef 
valori, i quali chiusero ai segoenti prezzi: 

Prestito da 75/074 8‘). 

Banca da 1615 a 16110, 

Dernaniali di 431 a fs 


























82 10) a 82.95. 
da Min 
Oro fermo a 31 84). 





Ecelesinitiche 
Le Meridionali 























ANNO. IT 3778: 


‘Riapertura col\4°di ottobve 
DELL 


ESPONIZIONE: PERMANENTE 


Nel grandiosolocale della 
Socletà Promotrice, via 
"della Zecca, N. 25, ne- 
Vittorio Emanuele gr 7): — | canto al tentro scribe. 
Opera Jone — allo Cameli Si accettano ogni onere di oggetti 
invio (7 12) Opeta Disor | facts e dinttat feey tano suli 
Ballo La follia del carnevale. che moderni, tanto por la vendita ‘a 
Goftitmo (ore 8) — La drammatica | trattativa che all'icauto pubblic 
compagnia Dondini, rappresenta DI Direttore 


Pamala mibite —_ Rolerto #1 die: | _G.-B. ALLOATI perito giurato 


‘Rossini (oro $) — La/draimatica 
romana riosenioe porco: | ISTITUTO DEBENEDETTI 

iter del told, 2.0g) gol Serinsia Principe fomnso 
È ‘nino. (oi6 | 2 ace 
(i | i Em A pr 
Tappretci SONO zione al Corso Tecnico abbreviato di 

n tea | (06, Soi col esstrimanto del Pro: 
‘n erro della Tunghezza di 20 mo- | Sani Snai di e ioce pi 
#rl, ‘di stilo gotico ; iltmiinato don | insegnamento è affidato a Pro-.| 





























n fossori distinti per. lungo esercizio 
ms fazime a ga, situnto 10 PIAF | cirsognamento piibblico © prato 





CONVITTO. CANDELLERO 


Corso: preparatorio alla ‘R. Aoca- 
Qomin Militare e R. Scuola Mi 
di Cavalloria;; Fauterin ‘e! Marina. 


DA. VENDERE 


Presso Torino, uns cascina di et. 
42 con ampio fabbricatò civile e 1 

















‘Wtico ‘éd'aunesso ‘friatdino. — Diri- A 
‘goes dal cv. procuratore STICOA ; | _ Torino, via Saluzzo, i128 
Sia Barbaronz, N.31 dali 








L'ufficio ttt4v: rennmi 
Segre, pr 
DA RIMETTERE “Apo; ento o Sin Ulti Prov: 
‘Appartamonto Signorile at primo | vilenza, N f. Bisi 
‘piano nébile,(in Piazza Vittorio Em 


Stipsi, mole, stero e | DA affittare al presente 
1 











Finéssa col cimodo di gaz dl acqua ‘Alloggio mobigliato di 1 membri 

‘potabile; — Vista sulla Piazzo. 219 | pui (divisibile. =  Dirigersi al goo- 

il Fe Olderico, via dei 

Da ‘affittare ‘al presente | __ 

tAlidagio di è cainoto formanti (8ì| 11 sic. DE IENDER professore 
RISbri; S'oniand, DI LINGUA TEDESCA 


‘Alloggio di 3 (camere: formanti (€ 

mozmbri, 1° piano. 

iper ln prossima Panqua 
Alloggio di £ camere sì 9° piano. 
libico San Donato, N. 8. 4100 


‘al Regio. Istituto Tecnico el alla 
Sciola Superiore di Guerra, ha tra- 
ferto suo domicilio in casa N. 15 
i Piazza Castello angolo di Diu 
ssa. 4160 





















Salute (cd energia re 
‘medlianto’la\deliziosa farine i 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY E €. DI LONDRA 


Guntisco radicalmente \le cattive: digeationi (dispepaie, ‘gastsiti), neuralgio, 
atitichezza abituale, ‘emorroidi, glandole, ventosità, ln ne, diarrea; 
‘gonfiezza, capogiro, zulolamento d'orecchi; acidità, pituita,‘émiorania , nauseg 
"e vomiti | dero ‘pasto ed În tempo di gravidanza, lori ruta granchi, 





spasitbi 64 l'Sammaxione di atoniaco, (ei visceri, ogni dfggidmo del fegato; 
“ef, nenbrnge mucose ble nente, pt; eppoi fame, caro 
bronchite, fini (consunzione), eruzioni, malinconia, doperiment9; dinbote, ret: 
f en pot Vere lta/ia, vizio © poverta GL) sangue idtoni tot 
lttsso ‘bianéo, ] pallidi colori, mancanza di freschesza ed enorgia. Fsss è 
‘pure il corroboranto pei fanciulli ‘deboli e. per le porsone di ogni ‘età, for- 
fundo buoni muscoli © sodezza; di cari. 
“Fbonbminta' 50 ‘volte il suo presso în altri rimedi, e costa meno 
di un cibo ordinario. 
Estratto di 70,000 guarigioni 
Gira mi 68,181, 
Prunotto (circondario di Mondom), il 24 ottobre 1866, 
< «5e 3 La posso assicurare che da due anni usando questa miera- 
riglioia ‘Reoolenta, non sento più alcun 'incomodo della vecchiaia, nè jl puro 
dol mici 8 aoni È Co 
‘mia gambe diveritarono forti,'la mia. vista tn chiedo più ochimi, il 
leon È sobutio come e 90 anzi. To mi sento Sata Fegato 
‘confesso, vito ammalati; factio viaggi a piedi anche lunghi, 6 
SI, ita a esca le menti. a È 
‘D. Pirro Cievetza, baccaltiuzeato in teologia. ed ‘arcipreto di Prunetto. 
Gura m. 60,121 
Raro renze; i 28 maggio 1867, 
Garo Sig. Bafry du x 
Era GIO di do ali ato.io ofriva di una iritzione norvosa 0. di 
apopila, unita alla più grando poesatezza di forze, 0 sì rendovano . inutili 
Tatto le cure che mi suggerivano i dottori che presiederano alla mia cura: 
‘GE pono quasi A ‘ettimano che io mi credeva agli cstremi, una dimppatenza 
Sd lm ‘bbattimelito ‘di'apirito aumentava il tristo mio stato: La di lei gu- 
iodissima» Revalenta, della quale nou cossorò mai di apprezzare i miraco- 
Tosi e@btti, mi ha assolutamente tolta da tanto pene. — o lo proseato, io 
‘caro signore, î mici più sinceri ringraziamenti, nssicuraadola in pari tempo, 
‘cho #0 varraano lo mio forse, io non mi stancherò mai di spargero fra i 
fici onoscenti che la Rovalenta Arabica Du Barry è l'unico rimedio per 
‘di belvwubito ‘tal gonere di malattia frattanto mi creda 
‘Bua riconoscentissima serva Gronzà Levi. 
La signora marchesa di Bréban, di dette aunì di battiti nervosi. per tutto 
1 corpo digestione insonni ed agitazioni nervo 
a pi 


48, 




















Gatencre, presso Liverpool. 
4 Gura' df dieci nnui' di ‘dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa, 
Mies Erasauemit Yeomas 
59,081 jo Dura di Pluskow, maresciallo di corto, da una ga: 
atrito, — N. 6947: Sainte Romaine des Illos' (Saona © Loira). Dio sin bsx 
Nedotto I La Revalenta Arabica DU BARRY ha messo termine ni. miti 18 
‘Anni di oreilili patimenti dl‘stomico, di i i 
i conteusier, parroco, — N: (56,424 : la imunbina del ig. “notaio Bonino; 
Segretario comunale i La deeguia: (Forino) da ‘una orribile malattia di cone 
auizione, pei: £  Martio, dottore în medicina, da una gusteale 
VARIO IR SII dito obo facevo vomitare l0'0 10° vile sì 
Forno per lo spazio!di tto ‘anni,— N. 6,218: il colonnello Walson, 
Fitto! Miuralgud o etiichazea ostindra, — N° 49/483: il sig. Baldwin, dal 
Liù floguro vasuto divmslato, puralisia dello membra cagionata ila. coccstì di 
gioventù. _ ; 
Casa Bannr pu Bannx, via Provvidenza, N. 34, 
2a EAPOLLIIO, Torino: 
50; 112°%chil: fr: 50; 1 chi: fr, 8; 


8 chil. fr. 65, — Contro vaglia postale” 





























La ricnili 
# chit. €01 i 
Vi ide ‘a dalia op 


“La Revalenta!|al Ciocolatte 
1 ALII SPESSI PREZZI na 
‘DEPOSITI: Zorino Mondo |'‘l'arioco , Achino, Vins Jazzotta det 
Popolo Go, Zo, Origlia;sAltoati a figil, Bertone, Bonzanl, Faccio, Giu- 

ie; Cogioi Goglitimini — Alta, !Oberti — Alesvandria , Garbarino — 
abi ‘Lipraudi, Poriuo @ C. — Mela, Vercelli — Cuneo, Fornozis ; Au 
“feini — Otigosso, Clara — Cowo. P'igltardi — Firenze, Casoni, Signoriai 
Roberta — Gendua;i Carlo Bruzea, Isolalviia e Perni — Fossano, Gorla 

"Torea, Mettier — Lodi, Meftni —- Milano ; Bounclna ,i Zanoni, Bossi, 
Sfanzoni ‘9/G:— Nobira, fatonstiti, Somagliano — Piaceméa, Zancani, Mur- 
delli — Pinerolo, BAIENOMAI ‘iriaritta — Stradella, Sabbia — Vercelli 


rima: 









































PIANOFORTI ED ARMONIUM 


L'Anmica Drrra 
COLLINO PABRE, FIGLI BC. 
Via San Prantesco di Paola, VL 


Avveto di trovarsi provrista di in grando \e ‘avariato. ascori 
istramenti dolle migliori fabbriche nazionali 
Pianoforsi verticali di Germania , per la loro potenza di suono ed ecrozio- 
nale bontà, 


Venditn, Affitto, Cambio, Riparnzioni, Accordo, 
Fabbrien di organi da € 


Stunte le cure poste nella scelta di tatti gli ‘strumenti che ora possiede, 
la Ditta contida di puter sodisfaro a iuio e esigenze dei signori Dilettanti 
© maestri. n 


ETERE DI MENTA 


Ampollini per 100 bibite a IL. @ 5@ cadnino, — Vendibile 
fresso il fabbricante Gi. 1. SACCO, confetteria giù Ricci 
Giovanni, via Barbaronx, N. 1, Toriuo. — Stonto per'i rivenditori. 

dvd 


CITTÀ DI € TORINO 


AVVISO D'ASTA 


‘Ale oro diie' pomeridiane di sabato 17/ del corrente imoso di ottobro, nel 
civiso, palazzo, Si procederà all'licanto, col metodo delle licitazioni orali 
all'estinzione di candela vergine por. L'fyittammito; noverinale, del serluitajo 





Torino 





























estero; fra cui. distinguono, | 


da. glitaccio situato. rotto il giardir 
all'atittuario di cseguiro!a suo sposo 
pel valore non minoro di L. 450. cho 





nomia ); 


RIGLIARIO str rigato n 


cortilo del cafè Londra; via Po, Fori 


4918 ‘AVVISO 
nata. Boggio in- 
vita chi fosso debitore. 0 creditore 
verso l'eredità del fu Giuseppe Bog- 
gio già cassiore. della. Consolata, a 
Volersi presentare: da lei per gli op- 
‘concerti, cssendo cella; del 
io eredo universale per to 
‘vwertendoli che 10) fra 
i 10 nonni preséntassero, si tp 
Digliora ‘a. tatti i mozzi di giustizia 
x) in via civile cho in via criminale, 
‘con ritenerli complici con quelli; che 
lè, surrepirono le catto, i titoli no- 

‘minativi © al portatore. 

Si avverte pure che so qualcuno si 
presentasse per’ esigere 0 comprare 
con qualche titolo, a non ritenerlo 
valido essendo clié da circa due anti, 
dopocliè cod il sig. pr 
Veris ‘cessò ‘il’ patroc 
causa, ella non foce più atto di Sorta. 

Prega infine chiunquo nvesse co- 
nizione di comprevendite avvenute 
di effetti di tale eredità ‘a rinnifo- 
stargli che sarù perciò cori 
col 20 per 010. 

‘Recapito al Perona Paolo, portiere 
alla direzione dell'esercizio delle fer- 
rovio, ‘Torino. 
sn 

11 tribunale ivite e corresi 
‘Torino cou sun sentenza 
settembre. 1808. Jironunci 
ramento: dei beni stabili caduti! nella 
subasta promossa da Gincomo Pesti- 
volo contro gli eredi del fu Carlo 
Fornelli a favorò îl lotto secondo; di 
Baima Vincenzo fi Domenico nato è 
rosidento'in Nole! per. L. 502 40; il 
lotto terao a. favoro di Frecechio 
tro fu Auitonio nato, è resideate in 
Rocca di Corio. per L. GI, 11 totto 
quinto a (favoro di Pich Gicanni Bat- 
tista del vivente Vincenzo nato é re- 
sidente n Nole per L, 42, ad il lotto 
sesto. a favore di Costa Carlo. fu 
Giuseppe; unto © residente in Nole 
per te. 1500. 

































































ione degli: stabili 
ul territorio di Nole... 
Alteno, di are 90, 05, 
coereati ave. Vigna; la via. Grangia; 
Giovanni © Pietro fratelli Fornelli. 

Lotto 8. Prato, regione. Gonetti 0 
Rossiga, di are +7, 50, coerenti Pich 
Vincenzo, avv. Castagneris e géome- 
tra: Giuseppe Chinlamberto: — 

Lotto è; Campo, regiono. Grangia 
Fornelli di are 14 48, coerenti. la 
cappellania Catti, În bealora di Ric: 
cardesca; la stralia comune detta via 
di Stara c la strada vicinale: 

Lotto 6. Falibricato ‘o. giardino, 
stessa regione 6 sezione di cui sovra, 
di nre 10, 19, coerenti la cappellania 




















Cutti, la' strada vicinale ed ‘eredi 
Qioauni, Vinels, 
Il termine utile per faro l'aumento 





del ‘sesto scade ‘con tutto il ‘giorno 
16, corrente ottobre. 
‘Torino, 1° ottobre’ 1418. 
©. Payarino cane. 


00 DI MOBILI 


sa della signora. T 
‘asume. consosto del si 
Ginconio Sorr 













Inogotenent 
tà di 
ro si: 
II notaio sottoseritto deli 
fireturo di questa città 
Spirante, procederà ulla vendita con 
pubblici incauti di mobi 6a eretti 
ereditarit, dl quale avrà principio nllé 
ora A del 7 imminente ‘ottobre, nel 
locale al’ secondo. piano ‘dolla casa 
Bruno di Samone, contrada del Quar= 
tiore; in Cuneo: 
Cuneo, SU 
1162 

















otabro 1868, 
Not. G Rejnaudi, 














prdillico dei _Ripori (coll'otbligo 
‘nleniio oporo; mello stesso serlatojo 
rimarranno al termino della locazione 


in proprietà dol municipio) a 20 ne farà il deliberamento a favore di chi avrà 
olforto: maggior numento al fitto anuno di Ls 250. 
Il capitolato dello rolative condizioni è vi 





lo mel civico ufficio 8/( Fc 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(8* Pubbl.) 

Con sentenza del R. tribunale 
vile di Varallo «del (18 luglio INNS, 
emanata nella causa di Marin Fosca: 
lina maritata a Gio. Dattista rondo, 
di Balmaccia, ammessa. al ‘beneficio 
doi poveri, contro_il di lei fratello 
Giorgio Foscalina fù Simone; dello 
stesso luogo, dichinrata la contumacia 
di questo, si outorizzò la veudita 
dello, stabile infradeseritto, situato 
sul’ territorio (di Balmuccia, e 
mitndò al sig. cancelliero di formare 
‘a suo tempo l'opportuno baudo, che 

seguito all'ordinanza del sig. pre- 
aidente del 24 agosto p. p., che per 
l'incanto. relativo; fissò l'udlenza dal 
fiorno/di martedì 10 novembre pro: 
simo vonturo, alle ore 10; antimeri- 
diano, 10 redasse li 97 'stosto meso 
di agosto p. pi sotto i 
ziono, e sotto le condizioni di cui in 
‘sto bando; 

Ed ordinò. al creditori’ inscritti di 
dopositare alla. cancelloria del prelo- 
dato tribunale Je loro. domande ‘di 
collocazione motivate cd i documenti 
giustificati ul tormio di gini 3U 
alla notificazione dello stesso bando, 
per essere il tutto a-suo tempo co° 
mnicato. al signor giudice: Andrea 
Chiò stato ‘delegato per: l'occorrente 
istruzione. 

Descrizione ed estimo, dello stabile 
cadente in! sutiasta 

Corpo, di casa entro l'abitato di 
Balmuccia, descritto in mappa al N. 
1129, sotto le coerenze a mattina del 
passaggio comunale e di Gio. Avondo, 
‘a mezzodì: di altro vicolo, 0 passa 
‘comunale; n sera di-Pietro Snlvalaglio 
‘ed altro particolare, ed a notto dolla 
travorea comunale, 

Questa eisa si compone di cantina 
sottoeranea, due botteghe; ‘cucina, 
altra camera, ed? anditi al pian tor: 
reno; di camere © camerino al primo 
Ninno, © spazza casa, ‘sotto coperto 
ii piode, col diritto di passaggio; al 
pica terrano verso la. seala Salva 

glio; a 

Di corto. propria con diritto di due! 
actieasi; alla Skrssa casa; 

DI altra parto di fabbrica verso 
mezzodì, coperta! pure n piode, con- 
Gistento in ‘atalla ‘al pian terreno 6 
fionilo: superiormente. 

Il) tutto (stato valutato dal geo: 
metra Ayonido perito i'uffcio/eletto 
AL 1170. 

Varallo, ‘29 settembro 1808. 






































toi "0. Toneiti padre 
SURASTA E GRADUAZIONE 
(3 (Pubti) 


Il canéoltiero del. tribunalo cile 
ii Vercelli, otifica che alla udienza 
dallo ‘stesso. tribimale: entita alle ore 
$ antimeridiane. del'gicrno 18 no- 
Vembre p. v, 

canto o deliberati a favore del mi 
glior offerente. gli stabili. situali in 
ssrritorio di. Palazzolo | Vercellese, 
subastati sulla richioita, del sig. Del: 
Javallo Baldassarre fu Luigi residente 
in Torino, cliente del ‘causidico capo 
Alessandro Furno, iu odio di Ludo- 
vico Scavarda. residente a Palazzolo 
Voreelleso, al prezzo ed alle condi: 
zioni espresse nel Lundo di volgente 
mese: 

81 dichiarò aperto il giudicio di 
graduazione © n ordino ai creditori 
fascritti di fu ‘alla, cancelleria del 
tribunale il deposito delle loro moti- 
vate domando ‘di collocazione è dei 
documenti relativi, dichiarando. ci 
venno deputato | per. la istruzione 
osso giudicio il sig. giudice avvocato 
iuseppo Bodo, e che il doposito na: 
































idetto' devo esoguirsi nel termine di 
giorni 80 ‘dalla nutiticazi 
bando. 





28 settembre 1808, 
1096 Furno pi 

















SUBASTA Èì GRADUAZIONI 
Pubbl) 


Sullinstanzo delli. signori medico 
| Erancesco Silvino Alliaudi e Gionnvi 
| Battista Budino residenti in Eiuerolo 
| quali sindaci del giulicio di cessione 

ci boni) del sacordote don’ Calandra 
| Vincenzo, il. medico Alinudi anche 
| nella sua qualità di mandatario gr- 
| hevale dol Farmacista Stefano Cala 

dra rosidonto n Savigliano; delle r9- 
| gioni di Pansa 6. Calligaris 
| corrente iu ‘Lorino! e Francisco Ce- 
| resolo. rosideato in_ Pinerolo, quali 
sindaci del fallimento (i Pietro Ca 
ladra già cotettiero. in Pinerolo, 
sia. del tribunalé civile 
data 1 scorso mazzo, 
stata conformata con altra della 
Corto: d'appello di Torino in data 18 
Successino lug] 
torizzata Ja vondita per via di suba- 
stariono degli abili infradoscritti in 
cinque distinti lotti posseduti dal cau- 
ico Giovanni Battista Vautery re- 
sidento a ‘Torino e Roletto. 

Con ordinanza del îg. presidente 
dol prelodato, tribinate "14. cadente 
spttemibro, si is la pubblica udienza 
dello ‘stesso tribunale delli 10) pros- 
‘imo novemiliro oro una, pomeridiana, 
per l'incanto. dei suddetti inftade- 
Scritti stabili. 

L'incauto, vorrà ‘apesto: in cinquo 
distinti lotti sniî prezzi dal perito 
Aladon stabiliti, cioè 

Il primo lotto di L. 16,08 

Il secondo lotto, di L. 760 

Il terzo lotto di L. 80% 

Il Quarto lotto die Gi: 

Il quinto lotto di Li 592; 
| Oltro i patti e condizioni di cui 
nol baudo venalo stampato 22 ca- 

dote sciteihbre. Dopo  sopulto Ti 



















































Itogo la lo 
dell'incanto in: un sol lotto: 

Colla procitata sentenza del't 
nilo civile di Pinerolo, sì dichiarò 
‘porto il giudicio ili graduazione sul 
prezzo per. cui sarauno venduti gli 
stabili predetti, si delogò per l'istru: 
‘zione del giudibio. il sig. giudico avv. 
Gioselluo Arnaudi, o si ordinò  nî 
creditori: Inseritti di. depositar 

















loro domande ‘di ‘collocazione. moti» 
vate 0 li doenmenti. pinstificativi nel 





ziono del bando venale. 
Desorizione degli stabili a subustarsi 
siti ‘interritorio di Roletto. 
Lotto! prima) 


28, al o, W0L. 
Stessa regione, prato di are 17, 

Bal n. 8. 

Stonsa regione) bosco, di. are 
al. 908. 


Regione Colleretto, bosco, di et- 
tare tima, aro 26, 08, al num. 368. 











21, al n; 908, 


Stessa regione, bosco, di ‘are 1, 
87, al n. 978. 





9 al n:S7 
Stesan regione, Losco, (di aio 14, 
49, ato, 996, 
Steesa regione, pascolo, di contiaro 
50, n (06 
Stessa regione; campo; di nro 34, 
ap nin Allo È 
Stemma regione, prato; di ‘are 66; 
alam 
Stessn regione, bosco, (dî are 21, 
sin 











Stessa regione, pascolo; di are 12; 
29, /al ni dl. 

Stessa. regione, bosco, idi ‘are 10, 
88,/al n, dit. 

Stessa regione, vigna, di aro 45, 
cont. 8, al n; AI. 





QI n. AI7 

Siexsa regione, pascolo; di are 8, 
ssaa SIE 

Stessa rogione, prato, di arè 19, 
id ni mi de di. 

Slassa regione, vin, tare un 
aro Gy by n) mi Ale 3) 






Bat mo At, 

Stesan regione, casa/o corte, d'are 
17,30, alt, 499, 

Stessa regiono, orto, d'aro 5, 198, 
nn. Ad. 





an is, 
ai. 586, 

Reg'ono Gara e Alena; peut, idi 
sodi bi) lin dd 

Stosta regitno, gorbido; di aro i, 
Gant 

Sidia gione, bosco ai:0/3,/13 
MAI 

Regione Ravina; bosco; I ro 
Tiiatodalo 

ssa regio, bosco, di are 22, 
ali dI 





Giano fit 
tesa régiono, bosco i fnt; 10, 
0, ne (9. È 

— Rgione Bramafumo; bosco; di are 
6,20 al. 








‘are 3,28, al ui bd 
Stessa regione, campo di nio If, 
al ni 597. 
teasn regione, vigua, di re\9I" 

IO Ai E 
Stessa, regione, bosco; d'are'(, 4î, 

Ali 690 
Stessa regione, campo, di are 17, 
ta al n. ah. 

Stessa, reg'ono, vigna, di cttaro 
are S4; 78, al n; SII, 




















lo; con'cui venne au-" 





Dosco; gione Torello, dare 19, di) Sus, 





Stessa regione, vergero, di are 9, 


Sion region, vigna, di aro 20, | cioì di L: 310 pol lotto. primo, di 


Stessa regione; ‘bosco di'are 8,06, È 





regione, bosco, di vitare 3, | 


togione, pratoj ii eitara 1, |-defluitivo 





Stessa regione, bosco, di aro 2, 
0 Ali GI 

Stogsa regione, bosco, 
nto 75, 31; al‘n/ 649 parto, 

È così in totale ottave 19, 17, 81, 
cobrispondenti ja misura. dutica ‘a 
giornate 50, tavolo (99; fra lo coe- 
enza di Rostagno sarolle, del. Com- 
bale, della via comune, di Castellaro 
Orsola, degli eredi ii Galetto Anto- 
“nio, di Sappoi Matto; di Siguoretti 
fivx, 0 hot. Domenico, della Cappel- 
Jana della; Roncaglia, di Salvai Giu- 
soppe, di Vigliani Domenico, di Gur- 

(o Matteo, di Roletto  Simono, di 
Botiano, di Salvit Micnelo, di ‘Ri 
batto Giusenpo, di Pons Michele, di 
Pignatelli Giuseppo e di Chinsano Hart 
tolomeo. 





ttaro 4; 




















Lotto soconido 
Nella regione Prarandone, al num. 
74, prato, di are 89, 69, fra le coo- 
rome di Pignatelli Giusoppo, Losano 
Giuseppo 0 Salvai atolli. 
j Lotto terzo 
} Regione Pavot, ai nn. 80, 81, 83, 
prato è'campo, di.are 68,47, fra le 
Soeranzo di Losano Giuseppe,. credi 
‘di Antonto'Tostagno, il ombale, Pi- 
fnatelli Giasoppo ‘ed ;il comune di 
Rolotto, 














“Lotto quarto 
Ragione Prarandone, al: 9, campo, 
di ‘arc 49, 48, coeronti Michele Pons, 
Ribetto. Giuseppe, Giavello. Michel, 
la tradi €d‘il comune di Roletto. 
î Lotto quinto 
Regione Bianclotta, ai nn M9, 
0, 281 0 208, prato (o cimpo, di 
aro 76, 0Î, coerenti Rostagno o- 
xello, il. Combale, la via comunale © 
Castellaro Orsola. 
TI oliberatario anticiperà le speso 
ordinario dl ginlicio di auiastaziono 





CO 
rato, parziali io fot avrà (RO LINEA sole lee er 


tinza di vendita, della tassa di re; 
stro © della, trascrizione della ‘sen 
tenza stessa; pagherà il prezzo! del suo 
‘arquisto a chi o como verrà dal tri- 
Viunalo ordinato) în apposità gradua- 
zione 











Gli aspiranti all'acquisto dovranno 
csegnito il deposito, presso, 1 (can- 





‘alla Solloria del tribunalo di Li 400 oltre 
caucelloria del profato. tribamale lo Il decimo del prezzo. 


Pinerolo 10 settembre: 1808. 


gi A n 
termine di giorni 10” dalla notifica» » 4187 Darbesio p. c. 





RIVENDITÀ E GRADUAZIONE 
i (8 Pubbl) 
È (Con sentenza dol. tribunalò civile 
5 agosto altimo, registrata 
sullorigianto con marca da 1 1 10; 
vente ad. instanza di Segre Emu: 
muelo residonte a Torino, autorizzata 
iu odio dî Giuseppo ossa fu Auto: 
ao, residente ‘pure a. Torino, la ri- 
vondita ‘degli ‘stabili già. pubostati 
Ad justanza dol Segre in odio di 
Chiantore Felice di. Reano, consi 
} stenti in campi, prati, alteni, boschi 
i «aio, 0 doltbernti al Lossa in IL 
} lotti, con verbale di deliberameuito 1 
“ settembre, 1867, registrato il IG stesso 
| meso al N; 211% con L: 417.50, cd 

















Sissa region, campo; di are 19, al irogno per uo oleri di, 


Li G10 pel lotto i; 





1950 pal i 
T. 1000 pot 6; 
Sughi 1100 pel 7; 
SFIDANO por N° 
< i 1120 pel 9; 
25 850 pot 18; 
IL, 118 per VIL 
F_uiremoanto avrà luogo avanti il 
sallodato ‘tribunale elflo di Susa, 
allatoro del mattino del 28 ottobre 
casino venturo, fn dici Totti, sula 
| Naso de) prazzo offerto Qall'instanto, 














È. 50 cent ‘0 pel gscondo, iL di0 
{ più tocco Gi LL 170. pel quasto; di 
1 EC Sf0 pel quinto, Qt, 190 pol 
dato, dia DMI pel settimo, ti 









‘per l'ottavo, di Lc 165 pel nou 
LL, (25 pol decimo e. di Li 
J'undecimo. 


Si ordinò ai ecoditori ‘inscritti di 


Stensa regione, bosco, | di are ‘8,.l'tepositare nella cancelleria del tri- 





Vinile: loro domando di colbca: 
| ziono coi. titoli giustificativi pel ter- 
teine di giotni 10 dalla notiezzione 
Hol Lando, si dichiarò aperto” giu 
Ulcio di graduazione perla disribu: 
ione del prozzo n ricavarsi, dele: 
È feudo; per Ts operazioni dl giudicio 
fi‘iguor avs. Gio, Battista Mancio, 








Stossn, regione, pastura, daro 10; | giudiso esso lo stesso tribunale. 


Susa, 28 settembre! 1Sf8 


qui Diciro: 





ANTO 








NUOVO ING. 





Dietro: aumento di casto fattosi il 9 
corrente da. Alusia. Giani fu Bui- 
tista, rosidonto a Mantanora, alprozzo 


| 1997 Civallert sat 
4 
i 
Ì 















Qi (6006, a chi Yeino delifarato 1 
Jotto primo degli stabili posti in ven 
ita 1a pregindicio Neli “Giaserna © 

LE lino Ica gHo scad ivi 
"RMDGAIdi Gioia Malta essi 

Ì tutti a Tx , il sig, sperosideute Wi 
gesto tibi cenno Mio 2 
18 stesso mise, pel nuoro incanto 

idedaicato dl detto otro 
Che elespone in vestita n Le 7000) 





fissò l'udionsa (el: pr 
il ottobre; ore 10 uti 








| Gli satabili cho si (caponzono. in 

| vendita, cousiciono {a cast, corte 

‘giardino ‘© carapi simuiltonenti; o sona 
Sitia mi teroltorio di (tini. 

|) Modidovi, 96 settembre 1865. 





Ambrogio Rovore 1. e, 





(Torino — Tipi! C. Favale e' 0. 

















